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PARTE PRIMA - Caratteri generali 
 
 
 
PREMESSA 
La presente relazione illustrativa del Piano territoriale di comunità contiene la 
descrizione del processo che ha portato all’adozione da parte della Comunità, descrive 
i contenuti e la struttura del piano e svolge una sintesi del quadro conoscitivo generale, 
legato anche al rapporto con la pianificazione di altri settori. 
Ad essa segue allegata la una relazione a cura dell’arch. Marcello Lubian (consulente 
del PTC) esplicita i contenuti paesaggistici di questo piano. 
 

1. IL CONTESTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 
Il processo di pianificazione territoriale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol si 
colloca entro il quadro definito dalla Provincia autonoma di Trento tramite la legge di 
riforma istituzionale (L.P. 3/2006), la legislazione urbanistica provinciale (L.P. 1/2008 e 
L.P.15/2015)  il Piano Urbanistico Provinciale (L.P. 5/2008).  
Tale processo si raccorda agli altri strumenti di programmazione e di pianificazione di 
settore sia di livello provinciale sia di Comunità.  
Il PTC opera in sinergia con il Piano Sociale e con tutti i processi che indirizzano il 
territorio verso nuove strategie territoriali ed economiche; il piano in via generale può 
essere inteso come approfondimento del Piano Urbanistico Provinciale e quale 
inquadramento strutturale per i Piani Regolatori comunali.  
Esso costituisce però soprattutto il momento centrale della costruzione di una visione 
condivisa del territorio e delle prospettive di vita e lavoro delle comunità locali mediante 
l’elaborazione di strategie appropriate e la definizione delle priorità di intervento.  
I suoi esiti saranno percepibili in una nuova visione di paesaggio e di qualità, 
ponendosi come sintesi coerente delle diverse dimensioni – naturali, fisico-
organizzative e sociali – che si incontrano nel territorio, salvaguardando i valori 
tradizionali ma assicurando una nuova identità – orientata al futuro - alle popolazioni 
insediate. 
Per perseguire tali ampie finalità l’attività di pianificazione territoriale deve occuparsi 
solo in parte degli aspetti strettamente urbanistici e di regolamentazione d’uso del 
suolo, mentre deve riguardare il trattamento e la diffusione della conoscenza, 
l’elaborazione di strategie, la promozione di azioni, la concertazione tra i diversi 
soggetti coinvolti, il coordinamento degli interventi con una prevalente attenzione al 
paesaggio inteso in tutte le sue dimensioni.  
Naturalmente questo percorso parte da un’accurata conoscenza del territorio. 
 
2. IL QUADRO LEGISLATIVO 
La legge urbanistica provinciale ha fortemente innovato il quadro normativo 
assumendo principi nella pianificazione territoriale che introducono strumenti per il 
governo del territorio articolati su tre livelli. 
Il compito pianificatorio delle Comunità di valle è definito dalla legge provinciale n. 
1/2008 che stabilisce con l’articolo 21 che ciascuna Comunità elabora il proprio Piano 
territoriale quale “strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale 
sono definite, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per uno sviluppo 
sostenibile del rispettivo ambito territoriale, nell'obiettivo di conseguire un elevato livello 
di competitività del sistema territoriale, di riequilibrio e di coesione sociale e di 
valorizzazione delle identità locali, nella cornice delle funzioni riservate alle comunità 
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dalla legge provinciale n. 3 del 2006. Il piano territoriale della comunità è elaborato in 
coerenza con i criteri e gli indirizzi definiti dall'accordo-quadro di programma di cui 
all'articolo 22 e in raccordo con gli strumenti di programmazione socio-economica della 
comunità, se approvati”. 
Durante la fase di passaggio tra la prima e la seconda adozione del PTC dell’Alta 
Valsugana e Bersntol, la Provincia ha emanato la nuova L.P. 15/2015 “Legge 
provinciale per il governo del territorio” che per quanto riguarda i PTC conferma 
l’impianto della precedente L.P. 1/2008 rimodulando però alcuni contenuti riguardanti, 
ad esempio, il dimensionamento e gli aspetti conformativi del piano. 
Secondo quanto stabilito dall’art. 23 della L.P. 15/2015, il PTC è lo strumento di 
pianificazione territoriale che definisce, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le 
strategie per lo sviluppo della comunità, con l’obiettivo di conseguire un elevato livello 
di sostenibilità e competitività del sistema territoriale, di stretta integrazione tra gli 
aspetti paesaggistici, insediativi e socio‐economici, di valorizzazione delle risorse e 
delle identità locali. 
 
Tra gli aspetti innovativi compare anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS): 
la legge urbanistica con l’articolo 6 introduce un nuovo strumento di supporto alle 
decisioni di governo del territorio, già previsto dalla normativa europea con la Direttiva 
2001/42/CE del 27 giugno 2001, che permette di verificare prima (ex ante), durante e 
dopo (ex post) la sostenibilità delle scelte pianificatorie per promuovere uno sviluppo 
sostenibile dal punto di vista sociale, ambientale ed economico; la valutazione 
strategica ha lo scopo di verificare in via preventiva i potenziali impatti negativi delle 
scelte e di indicare le misure atte ad impedirli o a ridurli, al fine di garantire una vera 
sostenibilità territoriale dell’azione di pianificazione. (La deliberazione della Giunta 
provinciale n. 349 del 22 febbraio 2010, fornisce le indicazioni metodologiche per 
l'autovalutazione degli strumenti di pianificazione territoriale ai sensi del d.P.P. 14 
settembre 2006, n. 15-68/Leg., concernente la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull'ambiente, così come integrato dal d.P.P. 24 novembre 2009, n. 
29-31/Leg.). 
 
Altra innovazione significativa sotto l’aspetto culturale è rappresentata 
dall’impostazione del processo di pianificazione territoriale con adeguati metodi di 
partecipazione, per la definizione delle scelte: proprio l’articolo 5 della legge 
provinciale urbanistica provinciale evidenzia come tale attività si possa realizzare 
tramite l'intervento dei soggetti interessati nell'ambito delle procedure di formazione 
degli strumenti di pianificazione, l'utilizzo degli accordi-quadro di programma, il 
coinvolgimento degli altri enti pubblici, delle associazioni che rappresentano rilevanti 
interessi di categoria e interessi diffusi, e come allo stesso tempo sia ragionevole 
assicurare appropriate misure di informazione per favorire la partecipazione della 
cittadinanza sugli atti deliberativi dei differenti strumenti urbanistici. 
Per tali motivazione la Comunità nell’avviare il processo di formazione del piano 
territoriale, già nel corso del 2011 ha proposto in via preliminare una serie di interventi 
informativi sul territorio, incontri pubblici rivolti alla cittadinanza, momenti di confronto 
con tutte le amministrazioni locali e focus group tematici. Ciò al fine di presentare il 
tema della pianificazione, conoscere le aspettative della popolazione ed ascoltare tutti i 
portatori di interesse di carattere economico, sociale, culturale ed ambientale. 
Successivamente è stato predisposto il documento preliminare e sono seguite le altre 
fasi previste dalla normativa vigente e dettagliate dalla delibera della Giunta provinciale 
n. 2715 del 13 novembre 2009, come descritto al paragrafo successivo. 
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3. L’ITER DEL PTC 
La Comunità Alta Valsugana e Bersntol, attuando la legge urbanistica provinciale e 
tutte le disposizioni operative approvate dalla Giunta ha espletato nel corso degli ultimi 
anni tutte le fasi propedeutiche alla formazione del Piano territoriale di Comunità, che 
possono essere sintetizzate nei seguenti passaggi salienti: 
• approvazione del documento preliminare definitivo, del documento di sintesi dei 
risultati del tavolo di confronto e consultazione e del primo schema di rapporto 
ambientale del Piano territoriale con deliberazione dell’assemblea della Comunità n. 30 
del 7 ottobre 2013; 
• istituzione della Conferenza per la stipulazione dell’accordo-quadro di programma, 
con deliberazione della Giunta della Comunità n. 162 del 29 ottobre 2013; 
• approvazione da parte della Conferenza nella seduta conclusiva del 10 febbraio 2014 
del documento denominato “Criteri ed indirizzi generali per la formulazione del Piano 
territoriale della Comunità nonché dello schema dell’accordo-quadro di programma”; 
• approvazione, con deliberazione dell’Assemblea della Comunità n. 9 del 24 febbraio 
2014, dello schema dell’accordo-quadro di programma e dei “Criteri ed indirizzi 
generali per la formulazione del Piano territoriale della Comunità”; 
• sottoscrizione dell’accordo-quadro di  programma in data 28 aprile 2014 da parte dei 
Comuni, della Provincia e della Comunità. 
 
In seguito alla stipula dell’accordo – quadro di programma il Servizio Urbanistica della 
Comunità ha avviato l’elaborazione del Piano territoriale sulla base del documento dei 
Criteri ed indirizzi approvati dalla Conferenza e anche rispetto ai contenuti su di esso 
espressi dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio della PAT di data 10 aprile 
2014. 
 
Con deliberazione dell’Assemblea n. 18 dd. 30 giugno 2015 la Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol ha adottato, a sensi della L.P. 1/2008 e s.m.,  il Piano Territoriale 
di Comunità, redatto dal Servizio urbanistica della Comunità medesima.  
Il Piano, con tutti gli elaborati, è stato pubblicato sul sito web della Comunità e 
depositato per 90 giorni consecutivi a libera visione del pubblico dal 15 luglio 2015, per 
consentire la partecipazione e la presentazione, nel periodo di deposito, di eventuali 
osservazioni nel pubblico interesse. 
Contemporaneamente al deposito il Piano, in tutti i suoi elementi, è stato trasmesso al 
Servizio provinciale competente per la verifica di coerenza: 
- con il piano urbanistico provinciale;  
- con gli strumenti di pianificazione e con la programmazione di settore, secondo 
quanto stabilito dall’art. 23 della legge provinciale n. 1/2008 e s.m. 
 
La proposta di Piano territoriale è stata sottoposta all’esame della Commissione 
Provinciale per l’Urbanistica e il Paesaggio (CUP) la quale, con deliberazione n. 
21/2015 del 20 ottobre 2015, ha espresso il parere definitivo rispetto al quale vengono 
formulate le seguenti controdeduzioni. Durante la fase di deposito sono pervenute 
osservazioni di privati e pareri di amministrazioni comunali che hanno contribuito alla 
rivisitazione del piano per la seconda adozione.  
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4. L’ARTICOLO 21 DELLA L.P. 1/2008 E L’ARTICOLO DELLA L.P.15/2015: I 
CONTENUTI DEL PTC 
La legislazione urbanistica provinciale individua I contenuti principali del Piano 
territoriale della Comunità nell’articolo 21 comma 3) della L.P.1/2008: 
“Costituiscono contenuti essenziali del piano territoriale della comunità, comunque: 
a) l'inquadramento strutturale relativo al territorio della comunità; 
b) l'approfondimento e l'interpretazione della carta del paesaggio delineata dal piano urbanistico 
provinciale con riguardo all'ambito territoriale della comunità; 
c) la carta di regola del territorio, intesa come statuto condiviso delle istituzioni e della comunità 
locale comprendente gli elementi cardine dell'identità dei luoghi, espressivo anche della carta 
del paesaggio e delle invarianti; la carta stabilisce regole generali d'insediamento e di 
trasformazione del territorio, la cui tutela garantisce, nei processi evolutivi, lo sviluppo 
sostenibile; 
d) l'individuazione delle tipologie d'intervento edilizio di particolare rilevanza sulla base dei criteri 
generali individuati con il regolamento di attuazione ai sensi dell'articolo 8, comma 2, lettera c); 
e) l'implementazione della disciplina d'uso delle invarianti e la loro eventuale integrazione, nei 
limiti previsti dal piano urbanistico provinciale e tenuto conto delle normative di settore vigenti; 
f) l'approfondimento delle indicazioni del piano urbanistico provinciale per le reti ecologiche e 
ambientali; 
g) la delimitazione delle aree di protezione fluviale, tenuto conto dei criteri del piano generale di 
utilizzazione delle acque pubbliche; 
h) la definizione di linee d'indirizzo per la determinazione, da parte dei piani regolatori generali, 
del dimensionamento dell'edilizia pubblica e agevolata per l'attuazione della politica della casa, 
perseguendo il riequilibrio complessivo del territorio, tenuto conto della sua effettiva capacità di 
carico antropico, in coerenza con i criteri generali stabiliti dalla Giunta provinciale e con le 
disposizioni in materia di residenza contenute nell'articolo 56; 
i) il dimensionamento e la localizzazione delle attrezzature, dei servizi, delle infrastrutture e dei 
centri di attrazione di livello sovracomunale, previo assenso del comune, in coerenza con 
l'impianto complessivo della pianificazione territoriale dei comuni; 
j) la specificazione e l'integrazione dei criteri di programmazione urbanistica del settore 
commerciale definiti dalla Giunta provinciale in attuazione del piano urbanistico provinciale, e la 
localizzazione delle grandi strutture di vendita al dettaglio, compresi i centri commerciali, e del 
commercio all'ingrosso; 
k) la delimitazione delle aree produttive del settore secondario di livello provinciale indicate dal 
piano urbanistico provinciale e l'eventuale localizzazione di nuove aree produttive del settore 
secondario di livello provinciale; 
l) la precisazione dei perimetri delle aree agricole e delle aree agricole di pregio individuate dal 
piano urbanistico provinciale, con riguardo alla situazione specifica del territorio della comunità, 
sulla base di ulteriori analisi e valutazioni della qualità e della potenzialità dei suoli, tenendo 
conto delle indicazioni della carta del paesaggio; 
m) la modificazione anche sostanziale dei perimetri delle aree sciabili, in osservanza delle 
norme di attuazione del piano urbanistico provinciale; 
n) l'individuazione della viabilità e della mobilità di valenza sovracomunale, fatti salvi gli 
interventi contemplati dal piano provinciale della mobilità; 
o) ogni altra misura o indicazione demandata al piano territoriale della comunità dal piano 
urbanistico provinciale o dalle leggi di settore. 

 
Il PTC è poi costituito relazione illustrativa, rapporto ambientale ed allegati, cartografia, 
norme di attuazione, manuali ed atti di indirizzo. 
Come accennato nei precedenti paragrafi successivamente alla prima adozione del 
PTC è entrata in vigore la nuova legge urbanistica provinciale 15/2015 che ha 
confermato sostanzialmente i contenuti del PTC previsti dalla legge precedente, 
rimodulando però alcuni contenuti riguardanti, ad esempio, il dimensionamento e gli 
aspetti conformativi del piano. 
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5. L’ACCORDO QUADRO E I CRITERI 
E’ necessario anche in questa fase richiamare l’accordo quadro stipulato ed in 
particolare il documento dei Criteri ed indirizzi approvati dalla Conferenza come 
elemento di valida base per l’avvio della predisposizione del piano in particolare il 
paragrafo “Azioni per uno sviluppo consapevole e durevole della comunità Alta 
Valsugana-Bersntol” descrive le tematiche più significative per la stesura del PTC: 
“Riqualificazione territoriale basata sulla difesa dei valori ambientali, agricoli e 
paesaggistici e il riuso dell’edificato 
Il territorio della Comunità presenta grandi valori ambientali, insediativi, paesaggistici e 
produttivi che devono essere adeguatamente protetti e utilizzati in modo appropriato. Il Piano 
territoriale costituisce una grande occasione per tracciare un quadro coerente per la 
valorizzazione delle risorse ambientali, la difesa del territorio agricolo, la riqualificazione degli 
insediamenti storici, il riuso dell’edificato, l’innovazione delle tipologie abitative e il 
perseguimento della sicurezza idrogeologica, soprattutto assicurando il presidio delle attività 
agricole tradizionali.  
Riorganizzazione dell’amministrazione locale 
La Comunità deve operare al fine di raccordare le azioni delle diverse amministrazioni, mirando 
a una maggiore efficienza ed efficacia delle azioni e alla semplificazione delle procedure. 
Relativamente al governo del territorio vi sono ampi spazi di azione, favorendo l'unificazione di 
regolamenti e norme di piano, nel rispetto delle specificità dei singoli ambiti e migliorando la 
qualità della pianificazione attuativa.   
Rafforzamento del sistema economico locale 
E’ necessario rafforzare il sistema economico locale mediante azioni innovative, basate sulla 
individuazione delle risorse e delle potenzialità locali. La messa in rete delle energie e delle 
risorse locali (una “borsa delle opportunità”) costituisce una proposta di grande rilievo, in 
proposito. Le azioni devono mirare sia al sostegno dell’agricoltura sia all’innovazione del 
comparto manifatturiero. I dati della mobilità evidenziano come vi sia una dipendenza della 
Comunità dall’offerta di lavoro dell’area urbana di Trento. Politiche rivolte al rilancio 
dell’agricoltura di montagna, alla valorizzazione di aree e prodotti trascurati devono 
accompagnarsi a iniziative orientate a migliorare l’offerta di posti di lavoro nel settore industriale 
e artigianale.  
Ottimizzazione servizi di trasporto pubblico locale 
Risulta opportuna un’analisi degli attuali livelli di servizio del trasporto pubblico locale al fine di 
rendere lo stesso competitivo nei confronti della mobilità privata. Il raggiungimento di tale 
obiettivo passa necessariamente attraverso la verifica delle esigenze locali e il confronto con le 
società che gestiscono i servizi. In particolare va ulteriormente incentivato l’utilizzo della ferrovia 
della Valsugana, sviluppando sistemi in grado di favorire l’intermodalità ferro-gomma privata.  
Completamento e rafforzamento del sistema infrastrutturale  
Le reti infrastrutturali richiedono azioni di completamento e di innovazione. Si tratta in 
particolare della Strada Statale 47 (riqualificazione del tratto stradale esistente prossimo al lago 
di Caldonazzo e contestuale messa in sicurezza del tracciato con particolare riferimento 
all'eliminazione delle immissioni-svincoli a raso sull'asse principale), e di diversi interventi di 
completamento di tratti di viabilità locale. 
In tale ambito la Comunità dovrà farsi parte attiva presso le competenti strutture della PAT nel 
promuovere la formazione del Piano stralcio della mobilità dell’Alta Valsugana e Bersntol. 
Particolare attenzione richiede il tema dell’autostrada della Valdastico che, pur ricadendo al di 
fuori del territorio della Comunità (e non prevista dal PUP), può presentare importanti effetti 
locali.  
Altre iniziative da collocare entro un coerente disegno di territorio riguardano gli impianti a fune 
e le reti telematiche ed energetiche, che presentano ampi margini di innovazione.  
La mobilità ciclabile 
La Comunità ritiene essenziale come tema di valenza sovra comunale, lo sviluppo della mobilità 
ciclabile che tenga conto delle esigenze dei singoli territori di completare, o realizzare, i 
collegamenti tra il fondovalle e i singoli ambiti territoriali.  
Nel caso dell’Altopiano di Pinè è auspicabile il completamento dei tracciati tra le varie frazioni e 
l’individuazione di una pista ciclabile che raccordi i territori di Bedollo e Baselga di Pinè con 
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l’ambito di fondovalle e quindi con Pergine Valsugana; oltre  al completamento del percorso 
ciclopedonale della valle dei Mòcheni fino al fondovalle di Pergine. 
Il tema di una pista ciclabile che colleghi l’asse dell’Adige con la Valsugana passando per 
l’Altopiano della Vigolana, è stato affrontato a livello locale, valutando favorevolmente la 
presenza di numerose strade secondarie a traffico limitato e agricole che permetterebbero di 
realizzare gran parte del percorso ciclabile su viabilità già esistenti e privo di passaggi in 
galleria. Tutto ciò in alternativa all’ipotesi, prospettata a livello provinciale, del passaggio  a 
Ponte Alto. 
Tale progettualità può determinare un interessante sviluppo economico e sociale per turismo, 
agricoltura e piccola imprenditoria, contribuendo anche a risolvere il transito sulla viabilità della 
Fricca dove il passaggio dei ciclisti non avviene in sicurezza. Tale proposta è stata già 
favorevolmente valutata e condivisa dal comune di Trento sul cui territorio ricade parte del 
percorso. 
Anche per gli ambiti territoriali di Civezzano (per la ciclopedonale Trento - Civezzano –Pergine), 
e Tenna (per il collegamento sull'esistente ciclabile di Levico) dovrà essere valutata dal piano la 
fattibilità. 
Innovazione del sistema turistico 
Il sistema turistico richiede azioni innovative, sia basate sulla realizzazione di specifiche opere e 
infrastrutture, sia mediante azioni di coordinamento delle iniziative, integrazione con il settore 
agricolo e l’artigianato, un accorto marketing territoriale. 
Il sistema turistico invernale, ed in particolare quello legato allo sci di fondo, da tempo vede 
azioni di rilancio, con proposte ed interventi in Valle dei Mòcheni, a Vetriolo, Levico - Vezzena e 
nel Pinetano. Le difficoltà del turismo invernale rendono estremamente difficile elaborare 
progetti che si auto sostengano. Il PTC dovrà valutare ipotesi diverse, entro un ampio spettro di 
proposte.  
Di sicuro interesse, e su cui alcuni comuni stanno investendo, è il sistema delle piste da fondo: 
sono presenti e meritano valorizzazione quelle realizzate al passo Redebus, in val dei Mòcheni, 
a Vezzena, Vignola e Brusago. 
L’altopiano di Pinè 
La Comunità di valle dispone di una proprietà, in località Bedolè nel comune di Baselga di Pinè, 
composta da aree con potenzialità anche edificatorie prossime ad una estesa superficie gestita 
dalle Asuc. Proprietà che garantirebbe, nell’ambito di una progettualità sovra comunale, obiettivi 
di sicuro interesse: l’area potrebbe infatti essere utilizzata per ospitare un campo da golf, un 
parco faunistico, o essere sede per la stazione forestale e per accesso preferenziale al vicino 
biotopo del Laghestel. E’ un’area che necessita di tutela ma soprattutto di valorizzazione delle 
peculiarità espresse, considerata come un ampio “polmone verde” vicino agli abitati 
dell’Altopiano di Pinè ed al sito mariano di Montagnaga.  
Tra i  progetti di territorio hanno particolare rilievo quelli di valenza sovra comunale avviati a 
Baselga di Pinè: un ruolo sicuramente rilevante per il settore turistico e sportivo assume lo 
stadio del ghiaccio di Miola, che rappresenta un riferimento fisso per la pratica del pattinaggio 
su ghiaccio. Analoga valenza sovra comunale deve essere attribuita al nuovo Centro acquatico 
in fase di costruzione, che dovrà essere un interessante punto di riferimento per l’area del 
Trentino orientale.  
Di notevole interesse e potenzialità è anche il progetto della cittadella dello sport, prevista in 
prossimità dello stadio del ghiaccio

1
.  

Il sistema territoriale dei laghi di Caldonazzo e Levico.  
 Si tratta del cuore del territorio della Comunità. Mentre il lago di Caldonazzo è assediato dagli 
insediamenti e dalle infrastrutture, quello di Levico vede la sola sponda meridionale interessata 
da attrezzature turistiche e ricreative. In ogni caso si tratta di considerare in modo ampio e 
coerente tale contesto, comprendendo il colle di Tenna e le aree collinari circostanti al fine di 
elaborare un ‘progetto di territorio’ e un ‘progetto di paesaggio’ che salvaguardino i valori 
ambientali e paesaggistici e valorizzino le potenzialità ricreative, turistiche, di produzione 
agricola specializzata. Un progetto è stato avviato e va sostenuto con decisione, eventualmente 
integrandolo con azioni relative ad aree e a settori non ancora coperti, quali la castanicoltura. 

                                                 
1  Il nuovo complesso prevede in dotazione piste di pattinaggio COPERTA, strutture per l’atletica 
leggera indoor e campo arcieri. 
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Gli obiettivi devono mirare alla accessibilità delle sponde – tutelando le parti più delicate dal 
punto di vista naturalistico -, alla tutela della qualità delle acque, al sostegno alle attività 
turistiche e ricreative. Si devono sostenere inoltre le produzioni agricole di pregio, in particolare 
la viticoltura sul colle di Tenna e i colli di Levico, la castanicoltura sul versante a ovest, la 
valorizzazione di presenze puntuali quali la miniera di Calceranica al Lago, la gola e il corso del 
Centa, il recupero di manufatti inutilizzati lungo la sponda, ecc. La viabilità ciclabile e la ferrovia 
devono essere il connettivo principale di tale sistema. 
 In questa prospettiva vanno considerati i contenuti dell’ “Accordo di programma tra i Comuni di 
Calceranica al Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Pergine,  Tenna e la Comunità per lo sviluppo 
e riqualificazione del territorio”, sottoscritto dai sopra citati comuni e Comunità con l’impegno di 
attuare le iniziative previste nel documento “Riqualificazione laghi di Caldonazzo e Levico – 
progetti di intervento da parte dei comuni di Calceranica al Lago, Caldonazzo, Levico Terme, 
Pergine e Tenna”.   
Andranno inoltre considerate iniziative con valenza sovralocale volte a qualificare e valorizzare 
le potenzialità connaturate alla vocazione turistica dei luoghi con particolare riguardo alle 
dotazioni di tipo sportivo e ricreativo in una prospettiva di sostenibilità economica ed ambientale 
degli interventi, valutando anche l’eventuale potenziamento e/o rinnovamento delle strutture già 
esistenti nei centri urbani dei comuni interessati in relazione alla portata dei relativi bacini di 
utenza.  
 L’area estrattiva del porfido 
Il settore del porfido vede attualmente un momento di stasi. Si deve cogliere tale condizione 
non per ridurre la progettualità nei confronti di una attività economica di grande rilievo ma di 
grande impatto ambientale, bensì per migliorare il coordinamento delle operazioni di 
escavazione e di lavorazione. Il contesto interessato è ricco di specificità ambientali, insediative 
e culturali. E’ necessario riuscire a far convivere l’attività estrattiva con tali valori. E’ necessaria 
la capacità di interagire in modo propositivo con le politiche e la programmazione di settore 
della Provincia, con le associazioni di categoria, con i comuni interessati. 
La valle dei Mòcheni 
La valle dei Mòcheni è una grande risorsa ma costituisce ancora una potenzialità in parte 
inespressa. La dimensione ridotta della comunità mòchena richiede un sostegno attivo per 
garantirne la vitalità. La progettualità dovrà cogliere le potenzialità e le risorse locali e proporre 
iniziative innovative di sviluppo sostenibile, tenendo però conto come primario obiettivo lo 
sviluppo e la permanenza in loco degli abitanti.  
La progettualità espressa dal territorio per riattivare il comparto turistico con specifico 
riferimento anche alla risorsa termale potrà essere considerata a completamento del termalismo 
presente sul territorio della Comunità. 
E’ necessario peraltro assicurare un coordinamento efficace delle molte iniziative in corso e 
proposte, al fine di renderle coerenti e di garantirne l’efficacia.  
La Panarotta 
La Panarotta può assumere un ruolo strategico nel contesto territoriale della Comunità sia per 
gli aspetti legati alla fruizione turistico-ricreativa, che non deve limitarsi esclusivamente alla 
stagione invernale, che per l’elevata dotazione paesaggistica ed ambientale dei luoghi. Ciò 
richiede di condividere ed implementare una serie di azioni ed interventi in grado di attivare 
sinergie virtuose tra le diverse componenti (ambientale, sociale ed economica) che  
contemperino le esigenze dei diversi soggetti portatori di interesse, nell’ottica di valorizzare la 
stazione montana sia sul fronte del patrimonio paesaggistico ed ambientale che delle esigenze 
di un’utenza diversificata, in termini di adeguate dotazioni di strutture e servizi. In questa 
prospettiva vanno considerati i contenuti del “Protocollo di Intesa per la realizzazione di 
infrastrutture turistiche e per la valorizzazione di immobili a valenza turistica nel territorio dei 
Comuni di Levico Terme, Pergine Valsugana e Roncegno Terme” sottoscritto in data 4 giugno 
2013 oltre che dai sopra citati Comuni anche dalla Provincia Autonoma di Trento e da Trentino 
Sviluppo S.p.a., in cui vengono definite una serie di azioni, tradotte in obiettivi da perseguire, ed 
i relativi impegni reciproci che riguardano la stazione sciistica della Panarotta, in un quadro di 
sostenibilità economico-finanziaria delle iniziative e di sviluppo sostenibile del turismo nell’area 
di riferimento.  
L’altopiano delle Vezzene 
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Ruolo strategico nel contesto di sviluppo economico-sociale del territorio della Comunità può 
essere assunto dall’altopiano delle Vezzene che rappresenta via privilegiata d’interrelazione 
con le realtà geografico/amministrative limitrofe all’Alta Valsugana, nonché contesto ambientale 
favorevole nell’ottica di sviluppo di un economia turistico/ricettiva sostenibile, sensibile agli 
aspetti agricoli, paesaggistici, storico- culturali e gastronomici legati al territorio. 
La marcata vocazione alla bi-stagionalità offre in quel contesto grandi potenzialità. 
Paradiso del fondo, a completare l’offerta invernale dell’altopiano di Vezzena concorrono le 
piste di sci alpino della Rivetta  nella vicina ski-area di Lavarone (territorio della Comunità 
Altipiani cimbri); le nuove tendenze ad un turismo “lento” vedono poi in altre attività (ciaspole, 
sleddog, sci alpinismo, fondo, escursionismo) l’approccio ad una diversa cultura del territorio e 
del tempo libero.  
D’estate, innumerevoli tracciati escursionistici percorrono (a piedi, bici, nordic walking, etc) un 
paesaggio ricco storia: le fortificazioni austro-ungariche (forte del Pizzo di Vezzena, Busa Verle, 
Piano del Basson, forte Luserna, forte Belvedere, forte Sommo ma anche, sul fronte italiano e 
nella regione veneta, forte Verena e Campolongo nonché altri manufatti o siti di rilievo) sono 
soltanto alcuni elementi fondamentali, considerate anche le prossime ricorrenze della prima 
guerra mondiale, per stimolare un approccio deciso verso quella forma di turismo che trova 
nelle risorse territoriali fondamento e sviluppo. 
Di primo ordine anche il settore legato all’alpeggio, con una produzione casearia pregiata ed a 
marchio che rappresenta motivo ed incentivo ad ulteriore valorizzazione di quel contesto 
territoriale. Agriturismo, circuito delle malghe e dei sapori dell’altopiano potrebbero costituire in 
definitiva elementi trainanti anche per l’economia dell’intera Comunità.  
Fondamentale il consolidamento e l’ulteriore rafforzamento delle vie di comunicazione tra la 
piana valsuganotta e l’altopiano, anche con il ripristino di viabilità “lente” e non riservate al 
traffico veicolare, come ad esempio il recupero a viabilità ciclopedonale della Val Carretta già 
ipotizzato dal Comune di Caldonazzo, e la promozione della rete di sentieri escursionistici. 
Interessante anche l’ipotesi di collegamento funiviario.  
Per l’altopiano risulta essenziale in primis, lo sviluppo e l’attuazione di sinergie/strategie comuni 
con le realtà limitrofe: 
- Regione veneto con altopiano di Asiago e dei sette comuni; 
- Lavarone, Luserna e la Comunità degli Altipiani cimbri; 
- Comunità della Bassa Valsugana e Tesino, per eventuali programmi comuni che 
includono la zona della collina di Sella e l’area dell’altopiano della Marcesina che, percorrendo 
le creste montane dal pizzo di Vezzena fino all’Ortigara, è in parte collegata al vasto altopiano 
di Asiago. 
Al fine  della eventuale formazione d’un Piano d’area congiunto, nella consapevolezza che il 
territorio non si esaurisce nei ristretti limiti amministrativi.  
Altri progetti  da sviluppare 
Sono molte le potenzialità inespresse del territorio della Comunità. In particolare, diverse aree 
interessate da colture tradizionali hanno visto fenomeni di abbandono, che comportano la 
perdita di opportunità e di valori paesaggistici, culturali e identitari. Si tratta dei vigneti del colle 
di Tenna e dei colli di Levico, dell’area del castagno, del sistema dei pascoli e delle malghe. 
il Ptc dovrà valorizzare sia il recupero che il mantenimento e la gestione delle memorie storiche 
con particolare attenzione ai siti risalenti alla prima guerra mondiale.” 

6. IL RAPPORTO CON IL PUP2 
Come accennato, il quadro normativo entro il quale si colloca il PTC è costituito da un 
lato dalla legge urbanistica provinciale 1/2008, dall’altro dal Piano Urbanistico 
Provinciale, che definisce dei compiti precisi mediante le norme di attuazione e 
fornisce, soprattutto, una lettura del territorio e delle sue dinamiche tracciando delle 
prospettive di sviluppo sostenibile che devono essere articolate dal Piano territoriale di 
Comunità. 
Il PTC nella L.P. 1/2008 è definito quale strumento per tracciare, “sotto il profilo 
urbanistico e paesaggistico, le strategie per uno sviluppo sostenibile del rispettivo 
ambito territoriale” al fine di “conseguire un elevato livello di competitività del sistema 

                                                 
2 Questo paragrafo è tratto dal Documento preliminare definitivo del PTC a cura del prof. Bruno Zanon 



PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITA’ - PTC Relazione illustrativa 

 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol - Servizio Urbanistica 

Luglio 2017 

 

9

territoriale, di riequilibrio e di coesione sociale e di valorizzazione delle identità 
locali…”.  
Anche le norme di attuazione del Piano Urbanistico Provinciale (PUP) sottolineano tali 
compiti, affermando che il PTC “specifica e integra le strategie locali di sviluppo, 
comprendendo previsioni e opere attuabili da soggetti pubblici e privati, al fine di 
favorire lo sviluppo sostenibile delle comunità locali”. 
Il PTC si colloca tra il livello provinciale e quello comunale. Il primo livello è formato in 
primo luogo dal PUP, quindi da altri strumenti tecnici e amministrativi quali il 
Programma di Sviluppo Provinciale, il Piano Generale di Utilizzazione delle Acque 
Pubbliche - PGUAP -, il Piano di Sviluppo Rurale, i previsti piani forestali e montani, 
diversi piani di settore riguardanti la mobilità, l’uso di risorse, ecc. Tali strumenti 
orientano le politiche di settore e regolano le azioni ambientali, paesaggistiche e 
territoriali di livello provinciale. 
 
Il PTC deve considerare l’intero territorio della Comunità affrontando, con un dettaglio 
maggiore rispetto a quello del piano provinciale, campi estremamente diversi che 
vanno dagli aspetti strutturali a quelli paesaggistici, ecosistemici, insediativi, relativi ad 
attività economiche, ecc. Si tratta di un impegno notevole, sia dal punto di vista tecnico 
sia da quello politico-programmatico. 
 
Il Piano Urbanistico Provinciale introduce delle innovazioni, in quanto sottolinea gli 
aspetti strutturali e strategici rispetto a quelli con contenuti progettuali e in quanto fonda 
il proprio disegno sul ruolo delle Comunità e dei rispettivi Piani Territoriali, quale 
elemento di reale novità.  
Il PUP afferma i principi della sostenibilità, della sussidiarietà responsabile, della 
integrazione e della competitività, e afferma con forza il ruolo dei valori ambientali e 
paesaggistici.  

 
La novità metodologica del PUP è segnata dalla esplicitazione della visione e delle 
strategie del piano e dagli indirizzi che la pianificazione territoriale e comunale devono 
seguire.  
 
La visione si traduce nei principi ispiratori del PUP: 
- principio di sostenibilità; 
- principio di sussidiarietà responsabile; 
- principio di competitività. 
Gli indirizzi conseguenti riguardano pertanto: 
Sviluppo centrato sulla qualità e non sulla quantità. 
Il territorio come luogo di integrazione di attori, vocazioni, attività. 
Sviluppo delle vocazioni territoriali vincenti e attenzione ai nuovi segnali. 
Integrazione interna ed esterna. 
Crescita equilibrata del territorio. 
La visione, declinata negli indirizzi di:  
identità,  
sostenibilità,  
integrazione,  
competitività, 
e sostiene i percorsi che il piano urbanistico provinciale propone come ausilio per le 
strategie di sviluppo territoriale, attraverso la precisazione delle articolazioni che tali 
indirizzi assumono e fornendo delle indicazioni per i diversi territori. 
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Il PUP fornisce delle schede per i diversi territori proponendo un quadro sintetico delle 
problematiche e delle prospettive al fine di sostenere l’elaborazione delle strategie e 
delle azioni dei piani territoriali. 
Le strategie e le indicazioni generali del PUP sono quindi articolate in modo specifico 
per le singole comunità, ma ciascun territorio è sollecitato a farsi carico, per la propria 
parte, di tutte le strategie, individuando le priorità cui localmente si deve rispondere. 
Infatti, mentre alcune strategie riguardano prospettive generali e irrinunciabili, altre 
sono connesse alle scelte e agli indirizzi economico-territoriali dello specifico contesto 
e richiedono elaborazioni e priorità da sviluppare entro i PTC. 
Si richiama quanto contenuto nell’allegato E del PUP “Indirizzi per le strategie della 
pianificazione territoriale e per la valutazione strategica dei piani” relativamente al 
territorio dell’Alta Valsugana-Bersntol. 
 
Punti di forza e opportunità del territorio 
Il territorio appare articolato dal punto di vista degli ambienti e degli insediamenti e le 
attività presenti appaiono generalmente diversificate, garantendo una integrazione tra 
le diverse funzioni. 
Il pregio degli elementi ambientali e paesaggistici come i laghi e la presenza di sorgenti 
e attrezzature termali costituiscono sicuramente uno dei punti di forza di questo 
territorio rispetto all'individuazione di possibili strategie di sviluppo. 
Pergine Valsugana è un centro urbano che garantisce servizi e opportunità di buon 
livello e gli altri centri offrono una qualità residenziale elevata, con una dotazione di 
servizi di base generalmente buona.  
Vi sono alcune aree produttive di rilievo provinciale con aziende di dimensione e 
settore produttivo diversificati, che offrono occupazione a un numero consistente di 
addetti. Anche la zona del porfido, che fa capo al comune di Fornace e a San Mauro 
nel comune di Baselga di Pinè, costituisce un rilevante fattore di occupazione. 
L'iniziativa del BIC di Pergine rappresenta, per il mondo produttivo, una prospettiva da 
cogliere a pieno. 
L'agricoltura ha visto negli ultimi anni una progressiva specializzazione delle colture di 
fondovalle, in particolare a meleto e, nella zona di Susà, a ciliegie. La coltivazione dei 
piccoli frutti si sta consolidando, grazie al sistema di organizzazione della lavorazione e 
commercializzazione della produzione delle piccole imprese. Molte aree agricole di 
versante e di montagna rappresentano occasioni per diversificare le attività 
recuperando produzioni storiche e di alta qualità (castagne, produzione lattiero-
casearia, produzioni minori). In proposito, iniziative già avviate, quali il progetto Leader, 
costituiscono dei punti di partenza importanti.  
La valorizzazione delle miniere storiche di Calceranica e della Valle dei Mòcheni, in 
particolare a Palù del Fersina, unitamente al recupero dei percorsi storici e al 
completamento del sistema delle piste ciclabili, possono costituire dei fattori di 
qualificazione e destagionalizzazione dell'offerta turistica e di integrazione con attività 
culturali. 
Va sicuramente promossa e sostenuta l'autonomia economica delle valli laterali 
(Altipiano di Pinè, Valle dei Mòcheni e Vigolana) rispetto al fondovalle, ottenendo in tal 
modo una crescita sociale e una riduzione del fenomeno del pendolarismo. 
La stretta connessione con l'area urbana di Trento rappresenta un fattore di forza 
purché si governi in modo adeguato la mobilità locale. Il potenziamento della ferrovia 
della Valsugana quale metropolitana di superficie può costituire una opportunità 
rilevante in proposito. 
 
Punti di debolezza 
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Alcune aree presentano evidenti debolezze. In particolare la Valle dei Mòcheni, dal 
punto di vista insediativo, appare fragile a causa della struttura insediativa diffusa, che 
rende difficoltosa la fornitura di servizi e di attività di distribuzione. Centa San Nicolò e 
Vignola-Falesina gravitano sui centri vicini per i servizi e il lavoro. L'altipiano della 
Vigolana, sviluppatosi rapidamente negli ultimi anni e ben dotato di servizi di base, ha 
spiccati caratteri residenziali, con il rischio di configurarsi come un sobborgo di Trento 
e di Pergine. 
La progressiva specializzazione agricola, in particolare per quanto riguarda i piccoli 
frutti, comporta evidenti impatti delle serre sul paesaggio e sul sistema ambientale. 
Relativamente alla mobilità, il miglioramento dei collegamenti non deve costituire un 
fattore di incentivo del pendolarismo, incrementando ulteriormente i flussi giornalieri 
verso la valle dell'Adige. 
La presenza dei laghi richiede un controllo del mantenimento della loro naturalità 
evitando fenomeni di eccessiva antropizzazione, riducendo la pressione del traffico ed 
evitando la chiusura da parte dei privati delle sponde per non compromette la 
possibilità di accesso all'intero perimetro dei laghi.  
Il ruolo delle attività produttive di tipo industriale va mantenuto e rafforzato, stimolando 
la qualificazione e l'integrazione settoriale. Il settore del porfido presenta evidenti 
problematiche ambientali e paesaggistiche che devono essere governate in modo 
appropriato. Nei processi di urbanizzazione va attentamente verificato l'assetto 
dell'asse della Valsugana, per non concentrare attività produttive e commerciali lungo 
la viabilità principale con la conseguenza di una disarticolata organizzazione funzionale 
dei singoli centri e una degradazione del paesaggio. 
 
Strategie vocazionali 
Le specifiche condizioni dell'Alta Valsugana, suggeriscono di porre particolare 
attenzione e di dare specifico impulso alle strategie vocazionali orientate a: 
-  perseguire lo sviluppo ordinato della attività industriali e artigianali, in particolare 
nella zona di Pergine / Civezzano, ricercando la connessione tra attività produttive e 
territorio con la dotazione di servizi alle imprese; 
-   integrare le politiche di sviluppo turistico, legate specificamente ai laghi di Levico 
e Caldonazzo, all'Altipiano di Pinè, alle attrezzature termali, con gli altri settori 
economici, al fine di valorizzare le risorse culturali, ambientali e paesaggistiche 
secondo modelli di allargamento delle stagioni turistiche; 
-  organizzare la gerarchia delle reti infrastrutturali migliorando l'intermodalità, in 
particolare con il potenziamento della ferrovia della Valsugana, garantendo alternative 
valide di trasporto pubblico e rendendo compatibile il traffico pesante a lungo raggio; 
-  approfondire nell'ambito del piano provinciale della mobilità il miglioramento del 
collegamento tra la s.s. n. 47, nella zona di Pergine, e la Valle dei Mòcheni, in termini 
di nuova viabilità o di adeguamento degli assi esistenti (es. viale dell'Industria); 
-  riorganizzare le zone artigianali di espansione per raggruppamenti di aziende e/o 
consorzi; 
-  valorizzare il ruolo di Pergine Valsugana come centro di attrezzature e servizi alla 
scala di valle; 
-   perseguire lo sviluppo delle aree agricole di pregio anche per produzioni di 
nicchia e promuovere l'agricoltura di montagna, in particolare nelle valli trasversali 
come la Valle dei Mòcheni. 
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PARTE SECONDA  - IL PTC 
 
1. IL PIANO STRALCIO DEL COMMERCIO 
Avviata la predisposizione del PTC, la Comunità ha tenuto conto anche dell’opportunità 
di predisporre piani stralcio tematici – come previsto dall’articolo 25 bis della legge 
urbanistica -  e corrispondenti ad uno o più contenuti essenziali previsti dall’articolo 21 
comma 3) della stessa, tra cui “la specificazione e l’integrazione dei criteri di 
programmazione urbanistica del settore commerciale definiti dalla Giunta provinciale in 
attuazione del piano urbanistico provinciale e la localizzazione delle grandi strutture di 
vendita al dettaglio, compresi i centri commerciali e del commercio all’ingrosso”.  
Per tali finalità la Provincia, con legge n. 17 del 30 luglio 2010, ha definito la nuova 
disciplina del commercio che costituisce tappa fondamentale nel processo di 
modernizzazione del sistema distributivo locale e che risulta adeguata alla direttiva 
comunitaria relativa ai servizi nel mercato interno (direttiva 12 dicembre 2006, n. 
2006/123/CE), la quale ridefinisce sostanzialmente alcuni parametri relativi alla materia 
del commercio.  
La legge provinciale sul commercio si allinea anche alle innovazioni in tema di assetto 
istituzionale provinciale prevedendo il coinvolgimento delle Comunità e dei Comuni in 
sede di pianificazione della localizzazione delle grandi strutture di vendita, ivi compresi 
i centri commerciali al dettaglio. La giunta provinciale con la deliberazione del 1 luglio 
2013 n. 1339, ha approvato i “Criteri di programmazione urbanistica del settore 
commerciale previsti dall’articolo 13 della legge provinciale n. 17 del 30 luglio 2010 
(disciplina dell’attività commerciale), stabilendo che “Le comunità ed i comuni, 
nell’esercizio delle loro funzioni di pianificazione territoriale, si conformano ai criteri di 
programmazione urbanistica stabiliti dalla deliberazione prevista dal comma 1, 
adottando le eventuali varianti di adeguamento entro dodici mesi dall’approvazione 
della deliberazione o delle successive modifiche”. 
Su questi presupposti e considerato l'approccio innovativo della riforma del commercio, 
la Giunta provinciale ha affidato un incarico di consulenza scientifica al Politecnico di 
Torino, per predisporre la specifica analisi territoriale indicata nell'art. 11 della legge sul 
commercio con la metodologia della Valutazione integrata territoriale (VIT), con 
l'obiettivo di fornire all'Amministrazione provinciale uno "strumento" conoscitivo per 
definire scenari territoriali per le nuove localizzazioni commerciali con riferimento alle 
grandi strutture di vendita. Per dare piena attuazione a tali criteri e supportare  
ulteriormente le singole Comunità nel processo di elaborazione ed adozione del PTC, 
anche per stralcio tematico e per quanto riguarda la localizzazione delle aree da 
destinare all'insediamento delle nuove grandi strutture di vendita al dettaglio, la 
Provincia ha esteso ad altre Comunità - tra cui l'Alta Valsugana e Bersntol – l’incarico 
di studio affidato al Politecnico di Torino e volto a definire  gli scenari del commercio 
nei vari territori con la metodologia della Valutazione integrata territoriale (VIT) con la 
predisposizione di documento denominato ”Report finale di ricerca Comunità di Valle 
Alta Valsugana e Bersntol”. 
Pertanto il Servizio Urbanistica della Comunità ha predisposto il piano stralcio del PTC 
di adeguamento ai criteri di programmazione urbanistica del settore commerciale ai 
sensi delle leggi provinciali 4 marzo 2008 n. 1 e 30 luglio 2010 n. 17; in tale piano, 
supportato dalla valutazione integrata territoriale (VIT) non vengono localizzate sul 
territorio della Comunità nuove grandi strutture di vendita (GSV) né centri commerciali 
al dettaglio, e non viene modificata la struttura degli spazi commerciali già pianificati.  
Il piano inoltre contiene le linee di indirizzo e di quantificazione per ottimizzare l’offerta 
ed il valore delle attività commerciali in essere, integrandole nella strategia del 
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commercio dei centri storici per recuperare e riqualificare i grandi manufatti in disuso 
presenti sul territorio della Comunità. 
Il piano stralcio, adottato preliminarmente dall’assemblea della Comunità nel dicembre 
2014, successivamente e successivamente nel  giugno 2015, è stato approvato dalla 
Giunta provinciale con delibera n. 971 di data 8 e pienamente recepito durante la 
predisposizione del PTC. 
 
 
2. STRATEGIE, OBIETTIVI, AZIONI DEL PTC 
Il PTC definisce, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per uno 
sviluppo sostenibile della Comunità, nell’obiettivo di conseguire un elevato livello di 
competitività del sistema territoriale, di riequilibrio e di coesione sociale e di 
valorizzazione delle identità locali. Il Piano propone una visione di lungo periodo per 
l’attuazione delle strategie, precisato nell’arco temporale di venti anni 2015-2035 per i 
dimensionamenti del Piano, e una verifica quinquennale delle sue previsioni per 
adattarle ad eventuali scostamenti socio economici rispetto a quanto previsto in questa 
fase. Il PTC è così inteso come uno strumento di pianificazione resiliente, capace cioè 
di adattarsi e implementarsi nel tempo nel rispetto delle strategie generali di lungo 
periodo. 
Una strategia è l’insieme di obiettivi e azioni per raggiungere un dato fine. L’essere 
strategico del PTC si riferisce all’idea di territorio che si vuole raggiungere attraverso la 
proposta di una trasformazione guidata. 
Il PTC dell’Alta Valsugana e Bersntol si basa su quattro strategie: 
 
1) Il paesaggio quindi come elemento cardine per “riscoprire le identità”, e affrontato in 
tutti i segmenti principali: paesaggi d’acqua e della naturalità, paesaggi agricoli e 
costruiti, paesaggi identitari, sono stati analizzati e descritti nell’inquadramento 
strutturale del PTC.  
2) Rafforzamento della connettività come azione significativa finalizzata alla definizione 
delle gerarchie di attraversamento, accesso e scambio sul territorio in tema di mobilità 
e trasporto anche in relazione ai territori limitrofi ed alla valorizzazione dei percorsi 
tematici e di rilevanza turistica già presenti. 
3) Lo scenario territoriale può essere trasformato e qualificato con la valorizzazione 
degli elementi significativi per turismo e commercio, con il rafforzamento delle filiere dei 
prodotti locali e delle reti dei distretti imprenditoriali e produttivi; significativo pure un 
approccio sostenibile sui sistemi insediativi composti da sistemi urbani e sistemi delle 
attrezzature e servizi pubblici. 
4) Le azioni sopra descritte devono essere promosse e valorizzate tramite un processo 
di marketing territoriale basato anche su un piano di informazione e comunicazione 
strategica e sulla riscoperta di un territorio che con le sue valenze e le sue peculiarità 
può rafforzare la sua appetibilità per lo sviluppo socio economico. 
Alle quattro strategie sopra elencate corrispondono i temi strategici, suddivisi per 
sistemi di paesaggio, e gli obiettivi e le azioni del Piano ad essi riferiti. 
 
Gli obiettivi e le azioni per i sistemi paesaggistici sono approfonditi negli Allegati tecnici 
- relazioni tematiche di sviluppo sulla base di adeguati quadri normativi, conoscitivi e 
progettuali di dettaglio, e richiamati nelle Schede linee d’azione ad essi collegate. Tali 
approfondimenti, di seguito elencati, fanno parte integrante del PTC e costituiscono 
l’ampliamento per temi della presente Relazione Illustrativa 
 



PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITA’ - PTC Relazione illustrativa 

 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol - Servizio Urbanistica 

Luglio 2017 

 

14 

Il PTC è stato impostato su sistemi di ambiti di paesaggio che includono le varie realtà 
comunali e che risultano essere:  
Pinetano (Baselga di Pinè, Bedollo, Civezzano, Fornace), Vigolana (Centa San Nicolò, 
Bosentino, Vattaro, Vigolo Vattaro), Fondovalle, suddiviso in Perginese (Pergine 
Valsugana) e Laghi (Calceranica al Lago, Caldonazzo, Tenna, Levico Terme), Valle 
dei Mòcheni (Fierozzo - Vlarotz, Frassilongo - Garait, Palù del Fersina - Palai en    
Bersntol, Sant’Orsola Terme). 
 
Il paesaggio è un elemento significativo del piano; pertanto azioni e strategie sono 
state declinate sui suoi segmenti rappresentativi: 
 

Paesaggi d’acqua 
I paesaggi d’acqua dell’Alta Valsugana e Bersntol costituiscono un’importante 
opportunità del territorio per la varietà degli ambienti naturali e paesaggistica in 
particolare del sistema Laghi e in generale dei sistemi fluviali e lacustri, pur presentano 
alcune criticità che riguardano, in sintesi, la mediocre funzionalità ecologica dei corsi 
d’acqua (media), la pressione antropica sul reticolo idrografico (agricoltura, zootecnia, 
insediamenti residenziali, industriali e artigianali, attività estrattive), lo sovra 
sfruttamento delle risorse idriche. 
Per il sistema dei paesaggi d’acqua il PTC individua due obiettivi: 

• migliorare la qualità degli ambienti acquatici con conservazione e recupero della 
funzionalità ecologica degli alvei e delle fasce riparie garantendo nel contempo 
la sicurezza idraulica, la continuità dei corridoi ecologici e la qualità delle risorse 
idriche; 

• valorizzare i paesaggi d’acqua. 
Le relative azioni sono volte a: 

• delimitare le aree di protezione fluviale tenuto conto anche dei criteri del 
PGUAP ed individuando aree a funzionalità ecologica elevata (conservazione), 
aree a funzionalità ecologica compromessa primariamente recuperabile 
(recupero), aree a funzionalità ecologica compromessa secondariamente 
recuperabile (recupero); 

• delimitare gli ambiti ecologici lacustri individuando ambiti ecologi lacustri a 
funzionalità ecologica elevata (conservazione), ambiti a funzionalità ecologica 
compromessa primariamente recuperabili (recupero), ambiti a funzionalità 
ecologica compromessa secondariamente recuperabili (recupero); 

• ripristinare la funzione idraulica degli alvei fluviali, intesi anche come aree di 
espansione spontanea dei corsi d’acqua in fase di piena con fini di generale 
sicurezza idraulica del territorio; 

• definire linee di indirizzo per un’attenta gestione e progettazione dei manufatti 
funzionalmente connessi ai corpi idrici e agli elementi morfologici ad essi 
riferibili (cascate, spiagge, forre) attraverso la definizione di ambiti fluviali 
paesaggistici, di ambiti lacustri paesaggistici, di aree di protezione dei laghi 
(propedeutiche alla specificazione di piani attuativi di fascia lago realizzabili per 
stralci all’interno di una strategia unitaria). 

 
Paesaggi naturalistici e boschivi 
L’estensione della superficie boscata della Comunità, la forte differenziazione delle 
tipologie forestali e l’elevato grado di multifunzionalità sono opportunità non del tutto 
valorizzate. In particolare le principali criticità legate alla componente forestale 
riguardano la scarsa resa (filiera foresta-legno) e l’incompiuto riallineamento tra 
tipologie forestali reali e potenziali in termini di composizione e struttura dei boschi. 
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Analogamente, all’elevata varietà di ambienti naturali in termini di biodiversità e 
tipologie di habitat si contrappone l’attuale deficit di superficie totale protetta e 
l’assenza di coordinamento nella gestione dei siti di interesse naturalistico.  
Per il sistema dei paesaggi naturalistici e boschivi il PTC ha dunque come obiettivo 
quello di valorizzare le valenze degli ambienti naturalistici e forestali. 
Le relative azioni sono volte a: 

• approfondire le indicazioni del PUP rispetto alle reti ecologiche e ambientali con 
l’individuazione di aree di interesse floro-vegetazionale e faunistico; 

• attivare una rete di riserve (ai sensi della LP 11/2007) per la gestione dei siti di 
rilevanza naturalistica; 

• valutare preliminarmente le aree boschive di pregio sotto gli aspetti, produttivo, 
naturalistico e turistico ai fini del futuro Piano Forestale e Montano della PAT; 

• definire criteri per l’adeguamento delle linee di indirizzo provinciale in tema 
selvicoltura naturalistica; 

• promuovere uno studio dedicato alla raccolta dati e al monitoraggio delle risorse 
di biomassa della Comunità per un piano dedicato alla filiera foresta-legno. 

 
Paesaggi minerari 
Le georisorse (terme, porfido, antichi siti estrattivi, ecc.) costituiscono un insieme di 
beni paesistici-culturali di grande rilievo ma non ancora sufficientemente integrato. Per 
il sistema dei paesaggi minerari il PTC individua due obiettivi: 

• valorizzare il patrimonio storico/archeologico e mineralogico; 
• tutelare e valorizzare le aree termali (Sant’Orsola e Vetriolo) e le acque minerali 

(Vetriolo, Levico Casara). 
Le relative azioni sono volte a: 

• approfondire e integrare le invarianti sviluppandole nel senso della conoscenza 
e della valorizzazione del bene naturale (aree minerarie Calceranica, 
Argentario, valle dei Mocheni); 

• valorizzare le antiche attività estrattive attraverso l’individuazione dei criteri di 
tutela del patrimonio (tutela archeologica dei siti), la creazione di uno strumento 
conoscitivo finalizzato all’orientamento delle azioni di valorizzazione 
(musealizzazione di alcuni siti e istituzione di itinerari), la creazione del museo 
virtuale del distretto minerario dell’Alta Valsugana e Bersntol, la promozione del 
progetto di candidatura del Lagorai Cima d’Asta a Geopark (European 
Geoparks Network, EGN). 

Si tratta di realizzare un progetto pilota per la verifica delle opportunità di sviluppo, in 
chiave di turismo culturale-naturalistico, che l'integrazione delle risorse identitarie della 
Comunità in una rete di aree protette potrebbe offrire. Lo svolgimento del progetto 
potrebbe inoltre creare i necessari presupposti alla promozione di una candidatura del 
Lagorai Cima d’Asta a Geopark (European Geoparks Network, EGN) che potrebbe 
prendere le mosse da una proposta iniziale della Comunità incentrata sul tema della 
valorizzazione delle sue risorse geominerarie, ambientali e del suo patrimonio storico-
culturale nonché dal riposizionamento in un contesto di più ampio respiro dei siti già 
valorizzati dai comuni e dall'ecomuseo dell'Argentario. 
 
Paesaggi sostenibili 
In linea con gli strumenti provinciali (in primis il PGUAP) il PTC pone tra i suoi obiettivi 
quello di ridurre la vulnerabilità del territorio rispetto al rischio idrogeologico e idraulico, 
in particolare attraverso le azioni seguenti: 
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• definire indirizzi per la pianificazione d’interventi di valorizzazione nella gola del 
Centa e il lungo lago di Caldonazzo in coerenza e senza prevedere strutture in 
aree vulnerabili; 

• evitare attività di trasformazione urbanistica ed edilizia nelle aree ad elevata 
pericolosità geologica (in particolare Mocheni, val del Centa, Panarotta-
Vetriolo). 

 
Paesaggi agricoli e pascolivi 
L’agricoltura rappresenta un’altra importante risorsa della Comunità legata all’ampio 
patrimonio di colture storiche che potrebbero essere recuperate in chiave dimostrativa 
di nicchia legate all’identità territoriale e la presenza di centri di ricerca attivi nell’ambito 
della sperimentazione agricola ed in particolare del suo efficientamento in chiave di 
sostenibilità. Tra i principali fattori di criticità vi è l’aumento degli incolti e il 
rimboschimento dei terreni marginali, la riduzione delle attività agricole estensive in 
particolare dei seminativi e del pascolo, la diffusione delle colture protette, le 
coltivazioni intensive in particolare frutticoltura e zootecnia. 
Per il sistema dei paesaggi agricoli e pascolivi il PTC individua due obiettivi: 

• consolidare la valenza produttiva, aumentare la multifunzionalità e il valore 
paesaggistico; 

• recuperare le aree prative e pascolive in contesti boscati di recente formazione. 
Le relative azioni sono volte a: 

• verificare la perimetrazione delle aree agricole e agricole di pregio e contestuale 
individuare le aree a valenza produttiva, paesaggistica, ecologica, marginale; 

• recuperare le zone agricole di bordo e/o rimboschite di potenziale uso agricolo, 
della diversità colturale e dell’integrazione con il turismo; 

• mitigare gli impatti generati dalle colture protette e dall’agricoltura intensiva e 
sviluppo di forme di produzione agro-zootecnica estensiva con riduzione del 
carico zootecnico; 

• recuperare le zone prative e pascolive marginali e/o rimboschite 
(approfondimento futuro con un piano malghe specifico). 

 
 
Paesaggi costruiti 
Per il sistema dei paesaggi costruiti il PTC individua i seguenti obiettivi: 

• contenere il consumo di suolo, recuperare e riqualificare l’aggregato urbano, 
densificando i nuclei urbani per conservare la forma urbana rispetto al 
paesaggio aperto; 

• recuperare i manufatti rurali preesistenti e mitigare l’impatto delle strutture 
agricole necessarie a colture intensive e/o zootecniche; 

• rigenerare i manufatti produttivi industriali e artigianali esistenti, e garantire 
standard elevati di qualità. 

Le principali azioni messe in campo per la loro attuazione sono: 
verificare le aree pianificate non ancora attuate, fornendo indicazioni per le previsioni 
urbanistiche future per il riequilibrio territoriale; 

• definire linee guida per la riqualificazione gli spazi pubblici dei sistemi delle 
infrastrutture e dell’edificato attraverso l’interpretazione dell’architettura 
tradizionale alpina, l’armonizzazione del costruito nel paesaggio, l’integrazione 
architettura e tecnologia, il riuso dell’edificato e il recupero degli insediamenti 
storici; 

• mantenere l’integrità delle aree e del verde agricolo attraverso una attenta 
localizzazione in rapporto con le infrastrutture esistenti e una attenta 
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composizione in rapporto con la morfologia del terreno, l’accorpamento dei 
manufatti della stessa azienda, il raggruppamento delle aziende, la 
sovrapposizione delle funzioni, la preservazione delle aree periurbane 
utilizzando lo spazio rurale per il riequilibrio ambientale e la mitigazione degli 
impatti negativi dei centri urbani, la promozione dell’applicazione dei principi 
dell’ecologia del paesaggio per la valorizzazione, la manutenzione e il riordino 
delle aree rurali; 

• definire linee guida atte ad indirizzare la progettazione garantendo 
l’integrazione dei manufatti produttivi agricoli nel paesaggio (contesto, spazi 
aperti, qualità architettonica) prevedendo, ove possibile, interventi reversibili; 

• sostenere le aziende “multifunzionali” (agriturismo, fattoria didattica, albergo 
diffuso, ecc.), compatibilmente con le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche dei luoghi; 

• definire linee guida atte a indirizzare la rigenerazione e la progettazione attenta, 
sostenibile ed integrata, dei sistemi dei trasporti e della mobilità sostenibile, 
urbanistico e territoriale, dei bordi e dell’inserimento nel paesaggio, della qualità 
dell’edificato e dello spazio aperto. 

 
 
Paesaggi della mobilità e delle reti 
Per il sistema dei paesaggi delle reti e della mobilità il PTC individua i seguenti 
obiettivi: 

• rafforzare il sistema delle polarità di interscambio e intermodalità, 
gerarchizzando l’attraversamento e l’accesso alla grande scala; 

• completare la rete diffusa nel territorio per l’attraversamento dolce e slow. 
Le relative azioni sono volte a: 

• consolidare e potenziare l’asse viario della Valsugana, valutando le opportunità 
e le criticità legate alla realizzazione del tunnel sotto il colle di Tenna; 

• sviluppare le potenzialità della linea ferroviaria della Valsugana per la mobilità 
delle persone e delle merci soprattutto in direzione dei centri maggiori e di 
Trento, prevedendo l’elettrificazione e il suo inserimento in una rete di 
intermodalità per l’integrazione e lo sviluppo della mobilità sostenibile; 

• potenziare e razionalizzare gli svincoli Levico Borba, Levico Lago, Pergine e 
Cirè; 

• integrare infrastrutture mobilità e paesaggio come vetrina per le vocazioni del 
territorio; 

• sviluppare e potenziare la rete pedonale e ciclabile in un’ottica multifunzione; 
• potenziare ed estendere la rete ciclo-escursionistica/turistica e tematizzare i 

percorsi per la narrazione del paesaggio; 
• potenziare il sistema di stazioni del bike sharing elettrico e loro configurazione 

in una rete diffusa e dedicata alla mobilità di residenti e turisti. 
 
Paesaggi integrati del turismo 
Il turismo è una delle principali risorse della Comunità che si sta evolvendo sempre più 
in chiave di maggiore sostenibilità puntando soprattutto sulle strutture ricettive 
complementari. Tra le criticità si evidenzia la scarsa integrazione tra i diversi comparti 
produttivi agricoltura-turismo-commercio-artigianato-industria e i beni paesistici-
culturali. 
Per il sistema dei paesaggi integrati del turismo il PTC ha come obiettivo quello di 
potenziare, diversificare ed integrare la risorsa turistica secondo criteri di sostenibilità. 
Le relative azioni sono volte a: 
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• valorizzare le forme di turismo di qualità a basso impatto ambientale, 
diversificando l’offerta turistica, integrandola con quella commerciale e 
riqualificando strutture e offerte ricettive più datate; 

• promuovere forme di offerta che favoriscano il prolungamento della stagione 
turistica anche attraverso azioni di marketing territoriale; 

• valorizzare le potenzialità turistiche dell’ambito montano della Panarotta 
(impianti sciistici e le piste fondo), le terme di Levico e Vetriolo e dei laghi, 
secondo un approccio a 360 gradi (benessere, salute, agrifood ed 
enogastronomia, escursionismo di media e alta montagna, malghe, rifugi, baite, 
peculiarità geologiche, ecc.). 

 
Paesaggi integrati del commercio 
Per il sistema dei paesaggi integrati del commercio il PTC ha come obiettivo quello di 
incrementare la dotazione commerciale esistente, qualificare e diversificare l’offerta e 
sviluppo del marketing integrato commercio-turismo-territorio.  
Le relative azioni sono volte a: 

• valorizzare e completare l’offerta commerciale esistente con particolare 
riferimento all’offerta commerciale dei centri storici; 

• valorizzare e completare l’offerta commerciale negli ambiti periurbani e nei poli 
del commercio esistenti e consolidati; 

• definire linee guida per la valorizzazione delle “filiere diffuse nel territorio”, 
riguardanti il sistema di aziende agricole, agriturismi, malghe che esercitano 
produzione, promozione e vendita dei prodotti agroalimentari; 

• individuare dieci edifici da recuperare per un uso multifunzionale; 
• declassare l’area secondaria produttiva provinciale denominata Valle e sita in 

Comune di Calceranica. 
 
Paesaggi integrati dei sistemi produttivi 
Per il sistema dei paesaggi produttivi il PTC individua i seguenti obiettivi: 

• avviare un processo di rigenerazione per l’eco-efficienza delle aree produttive; 
• valorizzare le identità locali e la competitività territoriale promuovendo filiere e 

vocazioni secondo la logica a rete, organizzando le aree produttive ed 
evitandone la frammentazione. 

Le relative azioni sono volte a: 
• riperimetrare le aree produttive provinciali e individuare le aree produttive 

strategiche da ri-polarizzare, rafforzare e completare attraverso la promozione 
di progetti d’area unitari (masterplan) di rigenerazione urbana sostenibile. Per 
ciascuna delle aree produttive strategiche sono prodotte schede linee d’azione 
relative a logistica, insediamento, integrazione paesaggistica, qualità 
architettonica, qualità dello spazio aperto, sostenibilità ambientale, gestione 
unitaria; 

• definire linee guida per le aree produttive paesaggisticamente ed 
ecologicamente attrezzate; 

• promuovere politiche concertate di offerta e concentrazione delle aree 
produttive a livello di ambito territoriale sovracomunale (concertazione, co-
pianificazione, perequazione); 

• sviluppare un sistema multipolare, diversificato, specializzato, interconnesso, 
attraverso reti della conoscenza, dell’innovazione e della formazione 
(trasmissione saperi, attività, ecc.); 
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• monitorare l’evoluzione degli scenari economico-produttivi e l’attuazione del 
PTC anche attraverso un osservatorio territoriale dedicato, una banca dati delle 
opportunità a supporto degli “incubatori artigiani” o altre iniziative analoghe. 

 
 
Paesaggi integrati dei sistemi estrattivi e dello scarto 
Per il sistema dei paesaggi estrattivi e dello scarto il PTC individua i seguenti obiettivi: 

• rafforzare l’identità del paesaggio scavato come sistema naturalistico; 
• limitare il numero dei siti di discarica e assicurare il recupero paesaggistico 

delle aree di discarica esaurite. 
Le relative azioni sono volte a: 

• definire le linee guida per la gestione e lo sviluppo del “distretto del porfido” 
perseguendo l’aggregazione per consorzi estrattivi/lavorazione e vendita, la 
coltivazione razionale per progetti progressivi, preventivi, temporanei e di 
rigenerazione dei siti dismessi, la definizione di una possibile variante 
quiescente per utilizzi temporanei dei siti estrattivi in stand-by, l’ottimizzazione 
della filiera produttiva per una razionale collocazione degli impianti di 
lavorazione, la valorizzazione della rete escursionistica/ambientale del “distretto 
del porfido”, l’aggiornamento dell’osservatorio del paesaggio “scavato” tramite 
rilevazione fotografica ripetuta, l’attuazione di progetti pilota; 

• programmare la revisione completa del piano di smaltimento rifiuti speciali della 
Comunità per incentivare le politiche di recupero dei materiali di scarto, 
migliorare l’efficienza del ciclo dei rifiuti, sviluppare la capacità tecnica delle 
imprese locali per il recupero, riorganizzare il sistema esistente frammentato e 
distribuire le aree nel territorio secondo una logica di sito unitario a scala 
territoriale di facile accessibilità e in posizione baricentrica (val Camino), capace 
di farsi caso pilota-buona pratica per il riciclo materiali (riferimento territoriale di 
sostenibilità); 

 
Paesaggi integrati del welfare 
Per il sistema dei paesaggi integrati del welfare (housing sociale, servizi e attrezzature 
di interesse sovra comunale) il PTC individua i seguenti obiettivi: 

• garantire il diritto all’abitazione delle fasce più deboli della popolazione con 
particolare riferimento alla “fascia grigia”, integrando le politiche di 
pianificazione territoriale con le politiche sociali; 

• garantire la dotazione di servizi e attrezzature territoriali con particolare 
riferimento alle dotazioni scolastiche e sportive. 

Le relative azioni sono volte a: 
• promuovere politiche concertate di offerta residenziale a livello di ambito sovra 

comunale secondo le linee guida per il dimensionamento residenziale pubblico 
(riduzione di nuova edificazione per tempo libero e vacanze, concentrazione 
delle iniziative edilizie per rispondere al fabbisogno residenziale primario e 
sociale stimolando prevalentemente il riutilizzo delle strutture esistenti); 

• integrare edilizia pubblica e agevolata, con attenzione alle nuove tipologie di 
housing sociale allo scopo di rispondere alla “fascia grigia” della popolazione, 
attraverso l’azione congiunta di attori pubblici e privati; 

• integrare il recupero (ri-uso, ri-ciclo, ri-qualificazione) e la nuova costruzione, 
allo scopo di promuovere la rigenerazione urbana sostenibile attraverso il 
miglioramento della gestione dell’uso del territorio e il minor consumo di suolo 
possibile, la valorizzazione del tessuto urbano e socio-economico locale, la 
riduzione del disagio abitativo; 
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• costituire l’osservatorio sul sistema insediativo residenziale e il fabbisogno 
abitativo (banca dati integrata, accessibile e periodicamente aggiornata) per 
indirizzare e monitorare periodicamente l’attuazione del PTC; 

• riqualificare e razionalizzare i servizi esistenti, potenziare il sistema delle aree a 
destinazione scolastica ed individuare poli strategici legati al tema sportivo; 

• potenziare l’offerta territoriale dedicata alla pratica sportiva all’aperto. 
 
 
Informazione e comunicazione strategica per il paesaggio 
Nell’ambito della comunicazione e del marketing territoriale il PTC individua i seguenti 
obiettivi: 

• comunicare la visione d’insieme del PTC di metodo, processo, regole; 
• vivere e promuovere il territorio, le opportunità, la qualità. 

Le relative azioni sono volte a: 
• introdurre modalità innovative per un attento monitoraggio e verifica periodiche 

(ogni 5 anni) delle previsioni del PTC garantendo la sua adattabilità ed 
eventuali correttivi in itinere in linea con l’evoluzione delle esigenze socio-
economiche; 

• comunicare periodicamente per il coinvolgimento sugli obiettivi e i contenuti del 
PTC, verso il cittadino e tutti gli attori interessati, promuovendo forme di 
partecipazione in itinere nell’attuazione del PTC; 

• dare visibilità alle opportunità con un’offerta informativa dedicata ed evidenziare 
le vocazioni e le identità del territorio. 

 
 
9. PAESAGGI DI COMUNITÀ - L’ARCHIVIO ICONOGRAFICO 
In particolare, tra novembre 2014 e giugno 2015 il Servizio Urbanistica della Comunità 
Alta Valsugana e Bersntol ha avviato il progetto “Paesaggi di comunità” - Progetto per 
la costruzione collettiva di un archivio iconografico del paesaggio dell’Alta Valsugana e 
Bersntol”, realizzato in collaborazione con TSM step Trentino School of Management – 
Scuola per il governo del territorio e del paesaggio della Provincia Autonoma di Trento. 
L’iniziativa, coordinata dal prof. Vittorio Curzel (TSM-step), si propone di raccogliere 
fotografie, cartoline e diapositive con immagini di paesaggio dal 1850 al 2000 nella 
disponibilità di enti pubblici, associazioni e privati. Il materiale, digitalizzato catalogato 
dalla dott.ssa Katia Lenzi, costituirà l’Archivio del paesaggio di comunità, a cui si potrà 
accedere attraverso un apposito sito internet. Rappresenterà uno strumento importante 
per osservare le trasformazioni del rapporto tra territorio antropizzato e urbanizzato, 
tema strettamente legato all’attività di pianificazione territoriale. 
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PARTE TERZA  La struttura del piano 
 
 
1.  LA STRUTTURA DEL PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITÀ  
Il PTC è costituito dai seguenti elementi, in sintonia con quanto stabilito all’art. 21 della 
Legge Urbanistica provinciale 1/2008 e s.m. e dall’articolo 23 della Legge provinciale 
per il governo del territorio 15/2015 e s.m. : 
 
a) Relazione illustrativa; 
b) Rapporto ambientale; 
c) Allegati tecnici - relazioni tematiche, costituiti da: 
‐ Il sistema delle acque superficiali: stato di qualità e definizione dei criteri per la 
gestione e la valorizzazione degli ambiti fluviali e lacustri a cura del dott. Lorenzo Betti; 
‐ Sistemi territoriali agricoli e forestali: analisi e prospettive a cura del dott. Maurizio 
Odasso; 
‐ Aree produttive della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e linee guida per aree 
produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate a cura dell’arch. Luca 
Zecchin 
‐ Pre‐dimensionamento residenziale complessivo e dell’edilizia pubblica e agevolata. 
Linee d’indirizzo per la determinazione da parte dei PRG del dimensionamento 
dell’edilizia pubblica a agevolata a cura dell’arch. Luca Zecchin; 
‐ La strategia dei servizi sovraccomunali: strategie di sviluppo e predimensionamento 
dei servizi sovraccomunali a cura dell’arch. Riccardo Giacomelli; 
‐ Il sistema cave a cura dell’arch. Emanuela Schir; 
‐ Criteri di orientamento per la riqualificazione del sistema insediativo, infrastrutturale e 
degli spazi aperti a cura dell’arch. Riccardo Giacomelli; 
d) Schede linee d’azione, riconducibili ai sistemi paesaggistici e così suddivise: 
‐ n. 3 schede relative al sistema d’acqua fluviale (AF 1‐3); 
‐ n. 3 schede relative al sistema d’acqua lacustre(AL 1‐3); 
‐ n. 6 schede relative al sistema boschivo‐naturalistico, distinte per ambiti territoriali 
omogenei (BN 1‐6); 
‐ n. 15 schede relative al paesaggio rurale, sistema agricolo‐pascolivo, distinte per 
ambiti territoriali omogenei (AP 1‐15); 
‐ n. 15 schede relative al paesaggio insediato - sistema insediativo di trasformabilità (IT 
1‐15); 
‐ n. 11 schede relative al paesaggio insediato - sistema insediamenti produttivi (IP 
1‐11); 
‐ n. 6 schede relative al paesaggio insediato - sistema insediamenti produttivi estrattivi 
(IPE 1‐6); 
e) Norme di attuazione; 
f) Cartografia di Piano, così suddivisa: 
‐ Inquadramento strutturale, n. 1 tavola in scala 1:25000; 
‐ Cartografia VALORE DEL PAESAGGIO, distinta in: 
‐ Carta delle unità di paesaggio percettivo (sistemi di relazione visuale nel territorio) 
n. 1 tavola in scala 1:25000; 
‐ Carta di paesaggio, cartografia d’ambito costituita da 8 tavole in scala 1:10000 
(numerate da 1 a 8) denominate; 
‐ Ambito PINETANO A 
‐ Ambito PINETANO B 
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‐ Ambito VALLE DEI MOCHENI/BERSNTOL A 
‐ Ambito VALLE DEI MOCHENI/BERSNTOL B, PANAROTTA - VEZZENA A 
‐ Ambito FONDOVALLE - PERGINESE 
‐ Ambito FONDOVALLE - LAGHI 
‐ Ambito VIGOLANA 
‐ Ambito PANAROTTA - VEZZENA B 
‐ Carta di regola, cartografia d’ambito costituita da 8 tavole in scala 1:10000 
(numerate da 1 a 8) denominate come la Carta di Paesaggio (vedi precedente); 
‐ Cartografia RETI DEL TERRITORIO, distinta in: 
‐ Carta della mobilità, composta da n. 2 tavole in scala 1:25000: 
‐ n. 1 tavola sulle connessioni portanti/interscambio, sistemi produttivi e centri storici, 
sistemi di penetrazione; 
‐ n. 1 tavola sulla “mobilità dolce”, ciclopedonale‐cicloturistica ed escursionistica 
forestale con rete di interscambi; 
‐ Carta delle vocazioni (macrosistemi delle opportunità del territorio: 
storicoidentitario‐insediativo/produttivo/ecologico‐ambientale) n. 1 tavola in scala 
1:25000; 
‐ Carta dei sistemi naturalistici (sistemi ecologico‐fluviali‐ambientali, corridoi 
ecologici e faunistici) n. 1 tavola in scala 1:25000; 
‐ Carta dei sistemi di tutela ambientale recante le aree soggette al vincolo di tutela 
ambientale, n. 1 tavola in scala 1:25000. 
2. Costituiranno elementi del PTC anche quegli elaborati di approfondimento e 
supporto quali abachi, manuali ed altri, previsti nelle presenti norme di attuazione, che 
saranno redatti nei termini stabiliti all’art. 30 delle Norme di attuazione del PTC. 
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2. LA STRUTTURA CARTOGRAFICA DEL PIANO 
Il Piano Territoriale della Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol ha condotto 
un’importante indagine conoscitiva sul territorio che si è tradotta nell’analisi e 
nell’individuazione dei caratteri del paesaggio attraverso le forme della 
rappresentazione cartografica, iconografica e letteraria, di oggi e del passato, al fine di 
indirizzare lo sviluppo socio-economico della Comunità verso un modello di sviluppo 
sostenibile e coerente con le vocazioni e le identità dei luoghi. 

 
Il processo di rappresentazione geo-cartografica del Piano interpreta e qualifica alcune 
componenti che caratterizzano il territorio dell’Alta Valsugana in modo significativo, al 
fine di metterle in evidenza come elementi capaci di promuovere e regolare lo sviluppo 
della Comunità. 
La costruzione del dato informativo geo-cartografico, presente nelle tavole di piano e di 
supporto alla fase di analisi, è stata quindi derivata e verificata attraverso l’incrocio di 
diverse fonti, fra cui: 

• Piano Urbanistico Provinciale: i dati disponibili sul Portale del Servizio 
Urbanistica della PAT, sono stati acquisiti come strumento conoscitivo e di 
prima interpretazione del territorio, nell’aggiornamento del febbraio 2015, 
verificandone ed adeguandone puntualmente le perimetrazioni e le 
localizzazioni coerentemente con gli indirizzi di sviluppo promossi dal Piano e 
con i compiti di approfondimento, individuazione e precisazione che il PUP 
delega al PTC; 

• SIAT Sistema Informativo Ambientale e Territoriale: la Carta Tecnica 
Provinciale, nella versione 2014, ed il rilievo laser-altimetrico Lidar (DTM - 
Modello Digitale del Terreno e DSM - Modello Digitale delle Superfici) sono stati 
acquisiti come base cartografica per la definizione e la verifica di localizzazioni 
e perimetrazioni dei dati geo-cartografici acquisiti dal PUP e di quelli realizzati 
ex novo dal PTC, e di verifica di coerenza morfologica di alcuni aspetti specifici; 

• Ortofoto AGEA 2011: integrata come strumento di verifica di coerenza, 
attraverso fotointerpretazione, del naturale divenire di alcuni limiti di paesaggio, 
quali rimboschimenti e fenomeni erosivi, e dell’uso reale del suolo; 

• Catasto: i dati geo-cartografici sono stati acquisiti come strumento conoscitivo e 
base geometrica per una coerente localizzazione e perimetrazione degli 
elementi cartografici a carattere sito-specifico conformativo; 

• PGUAP Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche e Carta della 
Criticità Idrica Sotterranea: i dati geo-cartografici sono stati acquisiti come 
strumento di confronto e di verifica di coerenza delle scelte del PTC; 

• Catasto Asburgico 1856 – IGM 1927 – IGM 1957: le carte storiche geo-
referenziate e le successive carte tecniche hanno permesso un processo 
conoscitivo delle dinamiche di evoluzione storica dei sistemi insediativi, delle 
trasformazioni morfologiche del territorio e dell’uso del suolo; 

• Catasto Agricolo 1936 – Uso del Suolo Agricolo Reale 2003: i dati catastali geo-
cartografici hanno permesso un raffronto sulle dinamiche di evoluzione colturale 
in termini di specializzazione ed estensione delle aree agricole della Comunità; 

 
La costruzione dei nuovi dati geo-cartografici è stata condotta attraverso le piattaforme 
gis (Geographic Information System) AutoCAD Map 3D 2015 e Qgis 2.6 “Brighton” sul 
sistema di riferimento ETRS89/UTM zone 32N e qualificata in forma tabellare. II dato 
cartografico in formato shapefile permette la piena interoperabilità sulle piattaforme gis, 
e si presta a forme di consultazione con applicativi di web map service e webgis. 
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Le rappresentazioni cartografiche del PTC tengono conto della valenza paesaggistica 
e di inquadramento territoriale del piano e di conseguenza utilizzano la Carta Tecnica 
Provinciale 2014 (CTP) come base cartografica, per la capacità di comunicare 
contestualmente la toponomastica e la morfologia dei luoghi. 
Le scale di rappresentazione adottate dal PTC sono coerenti con i contenuti e con la 
volontà di comunicare sistemi continui sull’intera Comunità di Valle (1:25.000) e di 
informazioni dettagliate sui singoli ambiti territoriali (1:10.000).  
 
L’apparato cartografico si compone di 8 diversi tipologie di carta, che fanno riferimento 
ai seguenti codici ed alle seguenti definizioni: 
 
1. INQUADRAMENTO STRUTTURALE – n.1 tavola – scala 1:25.000 
 

 
 
È una carta di approfondimento dell’Inquadramento Strutturale del Piano Urbanistico 
Provinciale 2008 (scala 1:50.000), in cui gli elementi di maggior valore ambientale, 
culturale e territoriale vengono messi in relazione per definire il quadro conoscitivo, 
utile a orientare le scelte di piano. 
 
La carta è organizzata in tre quadri tematici che riprendono le definizioni dell’omologa 
tavola del PUP 2008: 

• Quadro Primario: relativo agli elementi naturali, come Aree ad Elevata Naturalità 
(SIC, Natura 2000), Aree Agricole e Silvo-Pastorali (Aree Boscate, Forestali a 
Potenziale Recupero Agricolo, Pascolive, Agricole di Pregio, Agricole, Agricole di 
Rilevanza Locale e di Riserva), la Rete Idrografica (Laghi, Corsi d’Acqua, Pozzi, 
Sorgenti e Relative Aree di Protezione) ed Elementi Geologici e Geomorfologici 
(Faglie, Conoidi Alluvionali, Morfologie Carsiche ed Aree d’Interesse Geologico); 

• Quadro Secondario: relativo agli elementi storici ed insediativi, quali gli Insediamenti 
Storici, la Viabilità Storica, la Viabilità Principale e Locale, la Rete Ferroviaria, i Centri 
Funzionali, Urbani e Turistici Principali, Sistemi dei Beni Religiosi, dei Manufatti 
Difensivi, dei Manufatti Insediativi, delle Fortificazione e dei Monumenti del XIX-XX sec, 
le Cave di Pietra e le Miniere Storiche; 

• Quadro Terziario: relativo alle risorse distintive e rappresentative, quali gli Ambiti 
Ecologici Lacustri, le Aree di Protezione Fluviale, i Beni Ambientali, Archeologici, 
Architettonici e Storico-Artistici Rappresentativi. 
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2. CARTA DELLE UNITA’ DI PAESAGGIO PERCETTIVO – n.1 tavola – scala 
1:25.000 
 

 
 
È un approfondimento della analoga carta del PUP 2008 (scala 1:50.000), dove sono 
rappresentate le unità di paesaggio, ovvero gli “insiemi paesaggistici percepiti in modo 
unitario e classificati con il nome del carattere paesaggistico prevalente, quali insiemi 
urbanizzati, rurali, forestali, lacustri e alpini” (art. 9, comma 2 - Norme di Attuazione del 
PUP 2008), individuati sulla base delle sequenze percettive omogenee del paesaggio 
che un osservatore acquisisce percorrendo le principali vie di attraversamento del 
territorio. 
 
Il PTC integra e gerarchizza i macrosistemi complessi di paesaggio in tre livelli 
riconducibili al dettaglio percettivo di un osservatore in movimento in termini di: 

• Contiguità: ovvero quegli elementi territorialmente individuabili con limiti ben definiti, 
che l’osservatore coglie, ed interpreta, come soluzione di continuità fra gli Ambiti 
Elementari del Paesaggio definiti dal Piano Urbanistico Provinciale del 2008 
(Insediamenti Storici, Aree Urbanizzate Recenti, Aree Produttive, Cave, Aree Rurali, 
Pascoli, Rocce, Fiumi-Torrenti-Laghi, Riserve Naturali e Aree d’Interesse Forestale); 

• Unità Percettiva: ovvero quegli elementi territorialmente interpretabili come Unità di 
Paesaggio Percettivo che l’osservatore riconosce attraverso un processo di sintesi di 
più Ambiti Elementari di Paesaggio, morfologicamente coerenti e contigui, nei caratteri 
principali di quel dato quadro territoriale.  Le Unità di Paesaggio Percettive sono 
qualificate in analogia al PUP 2008 (Urbanizzazione Densa, Urbanizzazione Nuclei, 
Rurale Aperta, Rurale Lineare, Forestale, Lacustre Aperta, Lacustre Lineare, Alpino); 

• Sistemi di Paesaggio: ovvero quei sistemi di Unità Percettive contigue e 
morfologicamente coerenti, che l’osservatore percepisce attraverso le discontinuità 
nelle principali strutture orografiche della Comunità, che il PTC qualifica nei Sistemi di 
Paesaggio di Civezzano-Fornace, della Conca della Vigolana, del Fondovalle, della Val 
dei Mocheni, della Panarotta, del Pinetano, del Silla, della Valle del Centa e di 
Vezzena. 
 
La lettura multiscalare del paesaggio viene inoltre qualificata dagli elementi di maggior 
rilievo panoramico percepibili dall’attraversamento del territorio lungo i principali sistemi 
viari, quali i Crinali Aerei delle Strutture Orografiche ed i Landmark Storici del Territorio. 
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3. CARTA DEL PAESAGGIO – n.8 tavole – scala 1:10.000 
 

 
 
Costituisce un approfondimento di dettaglio dell’omologa carta del Piano Urbanistico 
Provinciale del 2008 (scala 1:25.000), finalizzata a descrivere le relazioni tra territorio 
ed azione antropica che determinano le forme di paesaggio. La carta qualifica i sistemi 
complessi di paesaggio del PUP attraverso la rappresentazione degli elementi 
identitari, dei valori, delle risorse e dei limiti, mutuati dal percorso di analisi e di 
decodificazione del paesaggio dell’Alta Valsugana. 
 
La carta riprende ed approfondisce i sistemi complessi di paesaggio del PUP 2008 
Alpino, Fluviale –declinato in d’Acqua Lacustre e d’Acqua Fluviale –, Insediativo per i 
Caratteri dell’Edificato Tradizionale, Rurale e Forestale, qualificandone gli elementi 
distintivi secondo la seguente struttura: 

• Sistema Complesso di Paesaggio Alpino: riconducibile a sistemi di Pascolo, Rupi, 
Rocce, anche di Valenza Scenica, e dalle infrastrutture che ne permettono la fruizione 
come la Rete Sentieristica SAT ed i presidi in quota quali Bivacchi, Rifugi e Malghe; 

• Sistema Complesso di Paesaggio d’Acqua Fluviale e Lacustre: connotato dalla 
risorsa degli Specchi d’Acqua, dalla matrice del Reticolo Idrografico e dai rispettivi 
Ambiti Paesaggistici (Lacustri e Fluviali), nonché dalle tracce dei Manufatti Storici 
d’Ambito Fluviale, fra cui mulini e seghe; 

• Sistema Complesso di Paesaggio Insediativo: qualificato dall’analisi dell’Evoluzione 
Insediativa, dal riconoscimento dei manufatti e siti di maggior pregio e valore identitario 
della Comunità quali Castelli, Fortificazioni, Beni Architettonici ed Artistici, Miniere 
Storiche, Beni Archeologici e Beni Archeologici Rappresentativi, nonché 
dall’indicazione dei Margini di Qualificazione Paesaggistica dei Sistemi Insediativi; 

• Sistema Complesso di Paesaggio Rurale: dove il disegno delle trame agricole viene 
declinato nelle Valenze Produttiva, Paesaggistica, Ecologica e Marginale, in cui 
emergono gli elementi identitari quali Terrazzamenti Tradizionali e Beni Ambientali; 

• Sistema Complesso di Paesaggio Forestale: che qualifica gli Ambiti d’Interesse 
Forestale riconoscendo gli Alberi Monumentali, individuando i Boschi di Pregio 
Naturalistico, Produttivo e Turistico, i Paesaggi Eco-tonali Forestali, la rete delle Strade 
Forestali come infrastruttura di valorizzazione ed accesso e riportando Aree Protette 
della Comunità; 
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Alla lettura dei Sistemi Complessi di Paesaggio viene integrata la Matrice 
Infrastrutturale del Paesaggio, che riporta le Aree Pianificate, le Reti Viarie e 
Ferroviarie, i tratti stradali con Veduta Panoramica, i Punti Panoramici, le Strutture di 
Grande Rilievo Panoramico e gli Svincoli Stradali-Ferroviari da Riqualificare, come 
opportunità per la qualificazione paesaggistica dell’Alta Valsugana e Bersntol. 
 
 
4. CARTA DI REGOLA – n.8 tavole – scala 1:10.000 
 

 
 
Raccoglie e rappresenta le regole costitutive che consolidano la riconoscibilità dei 
luoghi ed il senso di appartenenza ad essi della popolazione, attraverso indicazioni 
orientate a guidare l’evoluzione degli elementi riconosciuti nella Carta del Paesaggio 
secondo un modello di sviluppo coerente con le identità territoriali. Nello specifico la 
Carta di Regola individua anche le aree di protezione fluviale, come richiesto dal Piano 
Generale di Utilizzazione della Acque Pubbliche, e definisce le regole generali 
d’insediamento e di trasformazione del territorio. 
 
La carta precisa i contenuti della Carta di Paesaggio, mettendo in campo le regole di 
trasformazione del territorio coerenti con il modello di sviluppo delle vocazioni e delle 
identità dei luoghi organizzate secondo i seguenti temi: 

• Le Regole Generali d’Insediamento e di Trasformazione: orientate a fornire 
indicazioni finalizzate al contenimento dell’uso del suolo, individuando i Limiti 
dell’Insediamento, i Fronti di Pregio e le Direzioni di Contenimento dei sistemi urbani, 
qualificando le aree già insediate con l’attribuzione di un Grado di Trasformabilità 
coerente con le dinamiche di evoluzione e di qualificazione insediativa ed individuando 
le aree che presentano particolari qualità e criticità di carattere insediativo e di 
relazione con il paesaggio. Fra le strategie di rigenerazione e riqualificazione urbana la 
Carta di Regola individua gli Assi di Riqualificazione Urbana, derivati dai processi di 
evoluzione storica dell’insediamento, le Aree a Verde Urbano per l’importante ruolo 
nella costruzione del paesaggio urbano e le aree Destinate a Servizi e a Servizi di 
Riserva, come potenziali attrattori e poli territoriali. Le aree artigianali vengono 
declinate in Produttive, d’Interesse Provinciale e Strategiche, coerentemente con le 
diverse opportunità di sviluppo individuate dal PTC. La Carta di Regola individua i Siti 
Estrattivi, i Poli Strategici per la Rigenerazione Urbana e Paesaggistica e quelli 
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Agroindustriali per la Promozione delle Valenze Agricole del Territorio come 
opportunità di valorizzazione delle qualità urbane e paesaggistiche dell’Alta Valsugana; 

• Le Tutele Ambientali: che individuano e precisano le aree soggette ad autorizzazione 
paesaggistico-ambientale; 

• Le Aree di Protezione Lacustre e Fluviale: che qualificano le Aree di Protezione 
Fluviale, ai sensi del Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche, in aree a 
Funzionalità ecologica Elevata ed a Funzionalità ecologica Compromessa 
Prioritariamente e Secondariamente Recuperabili. La Carta di Regola riporta e precisa 
le Aree di Protezione dei Laghi ai sensi del PUP 2008 e in forma analoga ai sistemi 
fluviali individua gli ambiti lacustri a Funzionalità Ecologica Elevata e a Funzionalità 
Ecologica Compromessa Prioritariamente e Secondariamente Recuperabili. 

• Le Aree Rurali e le Aree Protette: che individuano le Aree Agricole, di Pregio e di 
Rilevanza Locale, riprendono i Paesaggi Ecotonali Forestali della Carta di Paesaggio 
declinandoli in Aree Agricolo/Pascolive di Riserva ed Aree Boschive di Neoformazione 
a Potenziale Recupero Agricolo/Pascolivo, precisano le aree destinate a Pascolo, e 
riportano le aree protette, quali Riserve Locali, Siti d’Interesse Comunitario e Natura 
2000. 
 
La Carta di Regola riporta inoltre il perimetro delle Aree Sciabili, la Viabilità Principale e 
di Progetto, i Fronti Stradali con Vista Panoramica da Tutelare, ed i siti puntuali quali 
Landmark di Grande Rilievo Panoramico e i Punti Panoramici. 
La definizione puntuale per temi degli indirizzi della Carta di Regola è ripresa e 
specificata nelle Schede Linee d’Azione del PTC. 
 
 
 
 
 
 
5. CARTA DELLA MOBILITA’ – n.2 tavole – scala 1:25.000 
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Sono due carte che approfondiscono i temi della mobilità e delle connessioni fra i 
sistemi territoriali, orientate rispettivamente a mettere in correlazione i maggiori sistemi 
infrastrutturali esistenti e di progetto con le polarità del territorio (M1) e di valorizzare il 
sistemi di attraversamento dolce del paesaggio (M2). 
 
La prima carta M1- “Carta della Mobilità - Connessioni portanti-interscambio, sistemi 
produttivi e centri storici, sistemi di penetrazione” evidenzia i caratteri relazionali, di 
accessibilità e sviluppo che mettono in relazione: 

• Le Polarità per il Recupero del Paesaggio: quali gli 8 manufatti strategici, individuati 
dal piano per la rigenerazione Urbana e Paesaggistica ed i manufatti agroindustriali cui 
il PTC attribuisce un importante ruolo di valorizzazione delle filiere agricole locali; 

• Gli Insediamenti: quali i Centri Storici e le Aree di Espansione già Pianificate; 
• Gli Ambiti di Sviluppo Territoriale: cui il PTC attribuisce un importante ruolo di 

rigenerazione urbana, fra cui le Aree a Destinazione Residenziale Pianificate e Non 
ancora Insediate, le Aree Residenziali per l’Edilizia Pubblica Esistenti e di Progetto, le 
Aree Produttive, d’Interesse Provinciale e Strategiche, i Parchi Territoriali e le Aree 
destinate a Servizi (Aree a Destinazione Ospedaliera, a Strutture Pubblico-
Amministrative, a Servizi Scolastici e Servizi Scolastici di Riserva, a Destinazione 
Sportiva e a Spazi Pubblici Attrezzati di Riserva); 

• Le Valenza Panoramiche della Matrice Infrastrutturale: quali gli amplificatori 
percettivi delle valenze paesaggistiche della Comunità legati al tema dell’infrastruttura, 
come Punti Panoramici e Fronti Stradali con Vista Panoramica da Tutelare; 

• La Rete Stradale: qualificata nelle diverse gerarchie di attraversamento del territorio 
(SS47, Connessioni Portanti, Principali e Locali) ed estesa alle tratte di progetto; 

• La Rete Ferroviaria: nella componente di Tracciato Continuo da potenziare e delle 
Stazioni, qualificate con un areale di attrazione pedonale di 500 metri; 

• Gli Interventi di Riqualificazione delle Reti Prioritari: quali i Nodi ferroviari e gli 
Svincoli Stradali che presentano criticità o potenzialità di sviluppo in chiave 
multimodale e le Tratte dei Principali Assi Stradali e Ferroviari che attraversano i centri 
urbani da Riqualificare; 

• La Struttura delle Forme di Mobilità Alternativa: integrata per cogliere le occasioni 
di relazione multimodale e d’interscambio nel territorio fra le diverse forme di mobilità, 
qui riprese nel completamento della Dorsale Ciclabile di Progetto Provinciale, nel 
Potenziamento della Rete Ciclo-Escursionistica e nelle Stazioni di Bike-Sharing 
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elettrico esistenti e di progetto, qualificate con un areale di attrazione pedonale di 500 
metri. 
 
La seconda carta M2- “Carta della Mobilità - Ciclopedonale-cicloturistica ed 
escursionista forestale con rete di interscambi” si pone come strumento conoscitivo e 
di valorizzazione dei paesaggi della Comunità attraverso le forme di fruizione fisica 
dell’importante rete di tracciati escursionistici e cicloturistici mettendo in evidenza i 
caratteri relazionali, di accessibilità e sviluppo fra: 

• Le Polarità per il Recupero del Paesaggio: quali gli 8 manufatti strategici, individuati 
dal piano per la rigenerazione Urbana e Paesaggistica ed i manufatti agroindustriali cui 
il PTC attribuisce un importante ruolo di valorizzazione delle filiere agricole locali; 

• L’Edificato: qualificato nei Manufatti Originari, per l’alta valenza storica, culturale ed 
identitaria che rappresentano, e nell’Edificato legato alle Fasi di Crescita Successive; 

• Le Opportunità di Promozione del Territorio: quali Punti Panoramici, Nodi Principali 
e Secondari d’Interscambio fra le reti di attraversamento del territorio, ovvero quegli 
elementi di valore percettivo, relazionale e conoscitivo sviluppabili nel sistema delle 
opportunità del paesaggio, cui si sono integrate le strutture ricettive Agrituristiche, per 
la valenza promozionale delle filiere agricole locali; 

• La Rete Infrastrutturale Principale: come rete d’interconnessione e d’interscambio 
con le reti ciclabili, cicloturistiche ed escursionistiche qualificata in termini di Viabilità 
Principale e di Progetto, di Linea Ferroviaria e delle Stazioni Ferroviarie; 

• Le Strutture di Supporto alla Mobilità Ciclabile: quali Bicigrill, Stazioni di Noleggio e 
di Bike-Sharing utili per individuare le forme di mobilità interne e turistiche della 
Comunità di Valle; 

• Le Grandi Dorsali di Attraversamento Ciclabili e Cicloturistiche: che inseriscono la 
Comunità in sistemi di connessione più ampi di scala sovraregionale, quali la Via 
Claudia Augusta e la Dorsale Ciclabile di Progetto della PAT; 

• La Rete dei Percorsi Pedonali e Cicloturistici: ovvero l’integrazione ed il 
potenziamento della rete di percorsi pedonali e cicloturistici (Peri-Lacuali, Forestali e di 
Versante) presente nel territorio, finalizzata alla promozione ed alla messa in rete delle 
valenze paesaggistiche, culturali ed ambientali della Comunità; 

• La Rete Escursionistica: come elemento di valorizzazione dei paesaggi alpini 
dell’Alta Valsugana e Bersntol, nelle grandi reti di attraversamento (Corridoio E5, 
Sentiero della Pace, Trekking del Lagorai), nella capillare rete di Sentieri SAT, nelle 
Emergenze Geologiche e nelle strutture di presidio delle terre alte quali Bivacchi, Rifugi 
e Malghe; 

• La Rete delle Ippovie: importante elemento di connessione alla grande scala della 
Comunità con i sistemi limitrofi che si qualifica nella dorsale principale di 
attraversamento (Ippovia del Trentino Orientale) e nelle strutture di supporto ad essa 
quali i Maneggi. 
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6. CARTA DELLE VOCAZIONI– n.1 tavola – scala 1:25.000 
 

 
 
È una tavola illustrativa che sintetizza, in forma diagrammatica e non sito-specifica, le 
vocazioni del paesaggio, le polarità di sviluppo ed i processi territoriali di cooperazione 
a geometria variabile, palesandone le connessioni fisiche e logiche che intessono nei 
paesaggi dell’Alta Valsugana e Bersntol. 
 
La tavola comunica i contenuti strategici del PTC attraverso una rappresentazione 
sistemica del territorio, orientata a rafforzare le relazioni territoriali fra: 

• Le Vocazioni Paesaggistiche: dei Sistemi del Paesaggio Naturale (Geologico-
Minerario-Scenico, Naturale-di Valore Ambientale e Idrografico) e dei Sistemi del 
Paesaggio Costruito (Insediativi-Identità Storiche, Agricoli, Scavati, Infrastrutture e 
Polarità); 

• I Progetti di Paesaggio alla Grande Scala: quali il Parco Fluviale/ATO Brenta 
(Comunità Alta Valsugana e Bersntol-Comunità Bassa Valsugana e Tesino-Regione 
Veneto), la proposta del Geoparco del Lagorai (Territori ed Enti della Catena Lagorai-
Cima d’Asta) ed il Sistema degli Altipiani Cimbri/Asiago (Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol-Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri-Regione Veneto); 

• I Sistemi di Connessione: quali Corridoi Ecologici, Direttrici fra i Sistemi di 
Paesaggio, che ne chiarificano le dinamiche relazionali e Direttrici dei Processi 
Territoriali di Cooperazione a Geometria Variabile; 

• Le Polarità Territoriali: Urbane, Sportive, Culturali, Termali, Produttive, Attrattività 
Multifunzionali e Agroindustriali. 
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7. CARTA DEI SISTEMI NATURALISTICI – n.1 tavola – scala 1:25.000 
 

 
 
Raccoglie i contenuti della Carta delle Reti Ecologiche Ambientali del PUP (scala 
1:50.000) integrandoli con le più importanti valenze ecologiche, ambientali, floristiche e 
faunistiche della Comunità Alta Valsugana e Bersntol; 
 
La carta riporta e precisa i Siti Natura 2000, le Riserve Locali, gli Hotspot Fauna, gli 
Hotspot Flora (flora acquatica, flora delle zone umide e prati ricchi in specie), le Aree 
d’Interesse Floristico, il reticolo idraulico con gli Ambiti Ecologici Lacustri e le Aree di 
Protezione Fluviale definite dal PTC, le aree a Bosco ed il Bosco d’Interesse 
Naturalistico, le Rupi Boscate e le Rocce.  
 
La Carta dei Sistemi Naturalistici si pone come uno strumento conoscitivo delle 
valenze ambientali e delle interrelazioni fra i sistemi ambientali del territorio, come base 
per progetti di tutela e valorizzazione ambientale coerenti con le Proposte di Parco 
Agricolo e di Estensione degli ATO (Ambiti Territoriali Omogenei) Lagorai e Brenta. 
 
8. CARTA DEI SISTEMI DI TUTELA AMBIENTALE – n.1 tavola – scala 1:25.000 
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Costituisce una precisazione della Carta delle Tutele Paesistiche del Piano Urbanistico 
Provinciale del 2008 (scala 1:50.000), sulla definizione delle aree soggette ad 
autorizzazione paesaggistico-ambientale, ovvero “i territori, naturali o trasformati 
dall’opera dell’uomo, caratterizzati da singolarità geologica, flori-faunistica, ecologica, 
morfologica, paesaggistica, di coltura agraria o da forme di antropizzazione di 
particolare pregio per il loro significato storico, formale e culturale o per i valori di 
civiltà” (art. 11 - Norme di Attuazione PUP 2008). 
 
La carta riporta e precisa, sulla base delle indicazioni del PUP 2008 e degli strumenti di 
pianificazione subordinata, le Aree di Tutela Ambientale, i Centri Storici, gli Ambiti di 
Tutela Paesaggistica connessi ai paesaggi d’Acqua (Lacustri e Fluviali), gli Ambiti di 
Tutela di Pozzi e Sorgenti, le Riserve e gli Ambiti di Protezione Ambientale (Riserve 
Naturali Provinciali, Rete Natura 2000, ZPS e Biotopi Comunali), i Beni Ambientali, le 
Aree Archeologiche Rappresentative ed i Beni Tutelati dal decreto legislativo n.42-
2004. 
 
 
3. RAPPORTO AMBIENTALE 
Il Rapporto Ambientale costituisce parte integrante del PTC dell’Alta Valsugana e 
Bersntol, come previsto dall’art. 6 della L.P. n. 1/2008, ed è redatto secondo le 
indicazioni metodologiche per l’autovalutazione dei Piani (allegato 1, d.G.P. n. 
349/2010) e le “Linee guida per l’autovalutazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale” (Allegato III, d.P.P. n. 15-68/Leg e s.m./2006) che regolano l’applicazione 
operativa della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) al Piano 
Territoriale delle Comunità. Secondo quanto disposto, la VAS è integrata nella 
procedura urbanistica e si articola in fasi parallele alla formazione e approvazione del 
Piano. Il PTC dell’Alta Valsugana e Bersntol completa, allo stato attuale, la fase 2 
“Elaborazione del Piano” contenente la proposta di Piano e la contestuale stesura del 
presente Rapporto Ambientale preliminare che è riassumibile nei seguenti elementi 
salienti. 
- Costruzione del quadro di riferimento: ovvero l’analisi della pianificazione e della 
programmazione provinciale sovraordinata in tema ambientale e degli indirizzi di 
riferimento di maggior interesse per l’identificazione di obiettivi di sostenibilità e la 
definizione del nuovo assetto del territorio. 
- Analisi del contesto ambientale: eseguita seguendo il modello pressioni-stato-risposte 
(PSR). Dall’analisi dei fenomeni/pressioni (P) e dalla successiva descrizione dello stato 
attuale (S) delle componenti ambientali attraverso gli appositi indicatori provinciali, per i 
singoli comparti ambientali considerati emergono le criticità (demografia; agricoltura; 
foreste; consumo di suolo; tutela delle acque; conservazione della natura; mobilità e 
trasporti; radiazioni; turismo) e le opportunità (paesaggio; dei singoli comparti 
ambientali; paesaggio; agricoltura; foreste; ambienti naturali e biodiversità; mobilità e 
trasporti; turismo) per le quali sono richieste risposte (R). 
- Analisi di coerenza: effettuata confrontando gli obiettivi del PTC con quanto disposto 
dai Piani sovraordinati e con i “criteri di sostenibilità” provinciali, al fine di determinare 
le successive azioni del PTC. Questa analisi di coerenza esterna verifica la sostanziale 
coerenza degli obiettivi del PTC fermo restando che le specifiche azioni del Piano 
siano valutate in relazione alla loro esatta localizzazione che dovrà necessariamente 
essere precisata in sede di progettazione dei singoli interventi. Dalla successiva 
valutazione di coerenza interna, tra gli obiettivi del PTC e i “Criteri e Indirizzi per la 
formulazione del Piano territoriale della Comunità”, non emergono altre particolari 
criticità.  
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- Valutazione degli effetti ambientali: incrociando le principali componenti ambientali 
con le azioni del PTC, i emerge un quadro sostanzialmente positivo e gli impatti 
negativi risultano circoscritti a poche azioni e/o riferiti a singole componenti. Il risultato 
della valutazione costituisce un utile riferimento per la predisposizione di adeguate 
misure di mitigazione che dovranno necessariamente essere prese in considerazione 
nelle successive fasi di applicazione di ogni singola azione del PTC. 
- Proposta di un sistema di monitoraggio: la proposta è strutturata su un elenco di 
indicatori proposti in virtù del contesto locale e delle rispettive azioni previste dal PTC e 
per ogni indicatore sono fornite le modalità di acquisizione (calcolo, periodicità, ente di 
riferimento per la raccolta dei dati). 
L’iter autovalutativo continuerà poi con l’acquisizione delle osservazioni di pubblico 
interesse e dei pareri previsti dalla normativa vigente e il Rapporto Ambientale 
preliminare sarà quindi integrato con la valutazione delle osservazioni, dei pareri e la 
definizione del sistema di monitoraggio nella sua versione definitiva. 
In fase di seconda adozione del PTC il rapporto ambientale costituisce il documento di 
sintesi di tutte le fasi del piano e descrive il suo percorso, ma anche modifiche ed 
integrazioni apportate alla documentazione del PTC. 
 
 
4. LE NORME DI ATTUAZIONE 
Le norme di attuazione hanno il compito di esplicitare l’articolazione dei contenuti e 
definire gli aspetti giuridici di Piano, al fine di garantirne l’esecutività. 
Le norme del PTC sono strutturate per titoli, capi ed articoli, che illustrano le strategie 
per lo sviluppo sostenibile del territorio della Comunità di Valle, concretizzandone 
obiettivi, criteri ed indirizzi in coerenza con le disposizioni della legge urbanistica 
provinciale e del Piano urbanistico provinciale. 
 
La disciplina del PTC limita, di fatto, le norme cogenti alla predisposizione di piani 
attuativi, manuali ed altri elaborati di approfondimento e supporto, privilegiando 
piuttosto la definizione di un’articolata serie di linee d’indirizzo, nei confronti della quale 
sarà valutata la coerenza della futura pianificazione di grado subordinato. 
 
La struttura normativa si sviluppa con: 
- un primo Titolo, di carattere generale, in cui vengono illustrati gli aspetti che 
stanno alla base del PTC (scenari, ambiti territoriali, sistemi paesaggistici, …); 
- un secondo Titolo, in cui viene sviscerato il progetto di Piano secondo una 
logica di sistemi di paesaggio. Questa è la parte più corposa delle norme e si “dilata” ai 
contenuti dei vari elaborati di Piano in essa richiamati; 
- un terzo Titolo, in cui vengono sintetizzate le azioni di comunicazione del 
marketing, rivolte alle “vocazioni” del territorio della Comunità; 
- un quarto Titolo, di carattere finale in cui viene richiamato il Piano stralcio del 
commercio già approvato e le modalità per la redazione degli ulteriori documenti di 
Piano. 
 
 
 
 
 
 
 
 

       Arch. Paola Ricchi 
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